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la blindatura all' intesa con il ministero

La Regione conferma il sì al D' Agostino bis

Per il via ufficiale al nuovo mandato al vertice dell' Autorità portuale, si attendono solo gli ultimi passi formali nella
capitale

LAURA TONERODIEGO D' AMELIO

Diego D' AmelioL' ultima blindatura politica è arrivata. La giunta regionale ha

dato l' intesa al ministero dei Trasporti, confermando in via formale che il

presidente Massimiliano Fedriga condivide la scelta di rinnovare Zeno D'

Agostino alla guida dell' Autorità portuale di Trieste. Per D' Agostino si apre

un nuovo quadriennio al timone dello scalo: sarà il secondo e ultimo, come

prevedono le norme. Dal 9 novembre il presidente opera in proroga, in attesa

che il ministero definisca un complesso mosaico fatto di 13 presidenze da

scegliere sulle 16 create dalla riforma Delrio. Quella su D' Agostino è stata la

decisione forse più scontata per Roma: sempre confermato il favore dei

ministri Paola De Micheli e Stefano Patuanelli, trasversale il consenso negli

ambienti della politica locale. Ma altrove le cose non sono così semplici e si

dovrà attendere che il governo completi tutti gli incastri. I presidenti possono

lavorare in proroga per 45 giorni dopo la scadenza. Il Mit ha ancora un mese

per terminare la pratica D' Agostino, cessato dal mandato il 9 novembre. Il

ministero vuole deliberare le nomine tutte assieme, ma deve dirimere

questioni spinose, come nel caso delle Autorità di Venezia. Il presidente

veneziano Pino Musolino è entrato in collisione con il governatore Luca Zaia e il sindaco Luigi Brugnaro. Musolino

troverà sistemazione proprio a Civitavecchia, mentre il presidente Paolo Emilio Signorini ha chiesto di rimanere a

Genova e dovrebbe essere accontentato. Sempre in Liguria si gioca la seconda partita che invece riguarda assai da

vicino Trieste. Il segretario generale dell' Autorità portuale Mario Sommariva attende di sapere se diverranno realtà le

voci insistenti che lo vogliono prossimo presidente dell' Authority di La Spezia, in sostituzione di Carla Roncallo,

passata nel frattempo all' Autorità dei trasporti. La sorte di Sommariva e la possibile separazione della coppia con D'

Agostino (che benedice, ma è pure conscio della difficoltà di trovare un sostituto all' altezza) dipenderanno dalla scelta

del ministero di promuovere o meno sul campo l' ex segretario generale spezino Francesco Di Sarcina, che potrebbe

soppiantare a sua volta Pietro Spirito all' Autorità di Napoli. Verso definizione, fra le altre, le situazioni di Livorno,

Gioia Tauro, Ancona, Ravenna. Quando i tasselli saranno andati tutti al loro posto, incassando anche il parere

favorevole delle Regioni, il governo sottoporrà la lista dei 13 nomi alle commissioni competenti di Camera e Senato.

Dopo l' ultimo via libera, D' Agostino sarà rinnovato alla presidenza. Come primo atto del nuovo mandato, dovrà

molto probabilmente scegliersi un nuovo segretario generale: l' indicazione spetta al presidente, dopo parere

consultivo del Comitato di gestione. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

domenica 22 novembre 2020
Pagina 36

[ § 1 6 7 2 5 4 9 4 § ]

Il ritorno del fronte del no: «Parco del mare illogico»

Le associazioni ambientaliste in coro: «Ennesimo spot da campagna elettorale» Lega Navale e Italia nostra: «Si crei
una scuola vela d' altura con servizi annessi»

DIEGO D' AMELIO

Prigione del mare, progetto nato morto, trovata circense. Sono solo alcuni

degli epiteti lanciati in questi giorni all' indirizzo del Parco del mare dai

detrattori. Ambientalisti, associazioni, sindacati, imprenditori contrari all'

investimento della Camera di commercio si schierano ancora una volta

contro il progetto dell' acquario, che ritengono non sostenibile e lontano dalle

Il Piccolo

Trieste

contro il progetto dell' acquario, che ritengono non sostenibile e lontano dalle

necessità di Trieste. La politica si è già espressa: il centrodestra a favore, il

M5s radicalmente contrario e il Pd passato dal no a una posizione di

prudenza, in attesa di vedere i numeri del piano. A tornare in campo sono

adesso i sodalizi che si battono per il rispetto dei vincoli paesaggistici.

Legambiente, Wwf, Comitato La Lanterna, CamminaTrieste, Triestebella,

Unaltracittà e Adesso Trieste definiscono la presentazione del Parco del

mare «ennesimo spot da campagna elettorale. Esof ha lanciato la proposta

di creare in città un importante istituto per studiare la sostenibilità ambientale

e qui si ripropone un tipo di museo abbandonato in molte parti del mondo,

mentre con le nuove tecnologie è possibile garantire un' interazione con la

natura senza costringere animali a vivere in cattività». Le organizzazioni

attaccano la Soprintendenza: «La modifica del vincolo sull' area non solo elimina il divieto di edificare nel raggio di

130 metri dal vecchio faro ma, caso unico in Italia, elimina l' inedificabilità in un' area di grande pregio ambientale e

paesaggistico, seppur mai fatto rispettare, con la possibilità di incrementare ulteriormente le volumetrie. Nulla si sa sul

futuro della vicina piscina terapeutica e sulla destinazione dell' ex centro meccanografico». Il proprietario del Caffè

San Marco Alexandros Delithanassis ha lanciato la petizione per chiedere al presidente camerale Antonio Paoletti di

dirottare a beneficio delle aziende del commercio e del turismo gli otto milioni accantonati dall' ente per il Parco: «È

una follia e il pubblico metterà le risorse promesse? Bisogna darsi una scadenza per capire se i fondi arriveranno

dopo 15 anni di parole. Dopodiché Paoletti dovrà usare lo stanziamento per altre finalità di rilancio del commercio e

del turismo, piegati in due dalla crisi. Paoletti ha minacciato di mandarmi gli avvocati perché ho un' idea diversa dalla

sua: non li ho visti. Parliamo di un presidente che si avvia a ricoprire il quinto mandato. Sarebbero 25 anni, serve

ricambio: si faccia avanti qualcuno che rappresenti porto, industria o turismo». Il segretario provinciale della Cgil

Michele Piga ribadisce «la totale contrarietà: è un progetto in antitesi con l' aumentata sensibilità ecologica e i numeri

sulla sostenibilità economica lasciano perplessi, quando tutti gli acquari in giro per l' Europa sono da tempo in

difficoltà. Siamo dentro la peggior crisi nazionale e i fondi della Camera vanno indirizzati a riprogettare il sistema del

turismo e del commercio. Intanto le categorie economiche tacciono, mentre Paoletti e Dipiazza non parlano con

nessuno del futuro della città». Il progetto non riguarda la piscina terapeutica, crollata a poca distanza dal sito che

dovrebbe ospitare il Parco. Federica Verin coordina le associazioni che hanno raccolto settemila firme per realizzare

la nuova Acquamarina e la vede dal suo angolo di prospettiva: «L' area di Porto Lido ha bisogno di una

riqualificazione e non siamo contro opere che portano turismo e lavoro, ma sorprende che le istituzioni non abbiano

preteso che il piano consideri un impianto più generale e dunque anche la piscina. La concessione del bene scade nel

2028, quando l' edificio crollato andrà restituito all' Autorità portuale in perfette condizioni. Bisogna tenerne conto. Poi
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La Lega navale ha sede nell' area e, assieme a Italia nostra, propone un' alternativa all' acquario, considerato «un

lusso che non ci possiamo permettere», davanti alla crisi delle categorie e al crollo della piscina. Per le due

associazioni il Parco «stravolgerebbe l' identità storica del sito». Meglio allora una «scuola vela d' altura, con stazione

meteorologica, officine di rimessaggio e un luogo di ristoro», con attenzione ai mondi della disabilità e delle barche

storiche. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Porto di Venezia, per il dopo Musolino spunta Zincone Alternativa Marinese

A. Zo.

VENEZIA Pino Musolino sta già facendo le valigie e andrà a guidare l' Autorità

di sistema portuale di Civitavecchia. Il ministro Paola De Micheli ha fatto la

proposta e il governatore del Lazio Nicola Zingaretti ha dato l' ok. Ma nessuno

dei candidati che hanno presentato la domanda ha convinto la titolare delle

Infrastrutture e nel toto-nomi ne sono spuntati due a sorpresa: l' attuale

provveditore alle opere pubbliche Cinzia Zincone e i l presidente di

Confindustria Venezia Vincenzo Marinese. Quella di Zincone è una soluzione

che si è fatta strada nelle ultime settimane e pare «l' uovo di Colombo». Il

futuro dello scalo veneziano da ora in poi sarà fortemente segnato dalla

difficile convivenza con il Mose, che lo renderà un «porto regolato»: ogni volta

che le dighe saranno chiuse per proteggere la città dall' acqua alta, le navi

dovranno restare dentro o fuori dalla laguna. E la conca di navigazione, che

avrebbe dovuto permettere alle navi di passare, per ora non funziona: si stanno

rifacendo le porte, ma Musolino si è sempre lamentato che è troppo piccola e

«disallineata», creando problemi per la manovra, soprattutto in caso di

maltempo (che è quando il Mose si solleva). Se si aggiunge che uno dei temi

aperti principali è quello dell' escavo dei canali, legato al protocollo fanghi in via di approvazione a Roma, chi meglio

di Zincone - che da provveditore questi temi li conosce benissimo - potrebbe occuparsene? L' unico problema

potrebbe essere l'«incastro» con un' altra carica importante che si sta decidendo per Venezia: quella del presidente

della nuova Autorità per la laguna creata dal decreto Agosto. In pole position c' è Elisabetta Spitz, ora commissario

del Mose, ma se il nome non passasse allora Zincone potrebbe accasarsi qui. A quel punto potrebbe entrare in gioco

Marinese. Fino a qualche settimana fa in vantaggio pareva esserci Ilaria Bramezza, reduce da 4 anni da dirigente in

Regione. Tra gli altri candidati l' ex direttore di Confindustria Francesco Miggiani, l' attuale segretario del Porto

Martino Conticelli e il docente padovano Luciano Greco.

Corriere del Veneto

Venezia
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Porti: incontro Nord Adriatico su patrimonio culturale

Conferenza in streaming tra otto città marinare

(ANSA) - VENEZIA, 21 NOV - Il ruolo del patrimonio culturale come leva per

lo sviluppo sostenibile delle città portuali è il tema centrale della Conferenza

internazionale che si terrà online martedì prossimo, 24 novembre, nell' ambito

delle iniziative previste dal progetto europeo "Remember-Restoring the

Memory of Adriatic ports sites. Maritime culture to foster Balanced Territorial

growth". Il progetto coinvolge otto città marinare delle due sponde dell'

Adriatico - Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste, Fiume, Zara, Spalato,

Dubrovnik - nell' intento di far riscoprire il valore del patrimonio culturale

tangibile e intangibile legato alla relazione con il mare, risorsa capace di

generare ricchezza economica, culturale e artistica nei secoli. Grazie al

contributo del Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia

2014-2020, le Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e

Settentrionale e  a l t r i  se i  pa r tne r  (AdSP de l  Mare Adriatico Centro-

Settentrionale, del Mare Adriatico Orientale, Università Politecnica delle

Marche, Autorità Portuali di Zara e Dubrovnik, Museo Nazionale di Zara,

Agenzia per lo sviluppo regionale della Contea di Spalato-Dalmazia e Cluster

del Trasporto Intermodale di Fiume) stanno lavorando insieme per proporre una nuova narrazione sul passato, il

presente e il futuro della realtà portuale di ciascuno, mettendo in luce aspetti inediti per un modo nuovo di fruire

contenuti e percorsi conoscitivi sulla storia e le tradizioni marinare, sulle strutture e infrastrutture legate alla vita e alle

funzionalità degli scali. Una narrazione accattivante grazie alle nuove tecnologie e un' accessibilità garantita grazie a

device di ultima generazione, saranno i tratti distintivi di un network di otto "esperienze virtuali" sulla cultura marittimo-

portuale italiana e croata. A discuterne esperti di tutto rilievo come Ernesto Ottone Ramirez, Direttore per la Cultura di

Unesco, la docente dell' Università TUDelft, Carola Hein, Josè Sanchez, International Project Manager dell'

Associazione Internazionale delle città porto. Modererà Franco Farinelli, docente di Geografia all' Università di

Bologna. Interverranno Pino Musolino, Commissario Straordinario dell' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale,

Rodolfo Giampieri, Presidente AdSP del Mare Adriatico Centrale, Valeria Mancinelli, Sindaca di Ancona, delegata

anci per le città-porto. (ANSA).

Ansa

Venezia
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restucci: «sulla salvaguardia girare pagina, al primo posto trasparenza e partecipazione»

Vanin (M5S) all' attacco di Spitz: «Violazioni di legge»

ALBERTO VITUCCI

«La commissaria del Mose Eisabetta Spitz continua nelle violazioni del Dpcm

che l' ha nominata e non prevede funzioni diverse dal completamento delle

dighe. Apprendiamo invece che avrebbe inviato una proposta di statuto al

governo per la nuova Autorità della laguna. Che va rigettata nel metodo e nel

merito». Orietta Vanin, senatrice veneziana dei Cinquestelle e componente

della commissione Ambiente di palazzo Madama, spara a zero contro l'

ultima iniziativa del commissario rivelata ieri dalla Nuova. Il 14 ottobre scorso

Spitz, poche ore dopo l' approvazione della legge che istituisce l' Autorità ha

inviato una proposta a due ministri (Paola De Micheli e Federico D' Incà) e al

sottosegretarioa alla presidenza Andrea Martella». Ipotizzando compiti e

funzioni dei nuovi organi. Superpoteri al presidente, una rete di nuove società

e poteri limitati ai comitati di gestione e consultivi. «Si vuole evidentemente

trasformare questa nuova istituzione in un commissario con ampi poteri per

realizzare opere, e così non può essere», continua Vanin. Che attacca anche

le nuove società previste, tra cui la Mose servizi. « Allargando di nuovo la

terra di nessuno e le partecipate», dice Vanin, «si possono creare le basi per

un nuovo humus che favorisca il malaffare». Polemiche e sorpresa per un' iniziativa di cui la città non era a

conoscenza. Tra le proposte fatte da Spitz ai ministro ci sono i poteri di nomina -anche dei rappresentanti di Comune

e Regione concentrati solo sulla figura del nuovo presidente. «Ma così non può essere», dice Amerigo Restucci, ex

rettore Iuav tra i possibili candidati alternativi alla presidenza, «ci vuole un cambio di passo radicale rispetto al

passato. Bisogna mettere al primo posto la partecipazione dei cittadini sulle scelte, e la trasparenza. Basta con l'

autocrazia e i poteri concentrati in una sola figura. Abbiamo visto com' è finita. Ci vuole un tavolo di lavoro con gli enti

locali, con gli ambientalisti, con i tecnici. Per fare scelte anche in direzione di quello che ci chiede l' Unesco». Restucci

sta curando proprio il rapporto per l' Unesco e i Piani paesaggistici della Regione. Dal Comune non hanno gradito. Il

sindaco Brugnaro aveva parlato di « mascalzonataa. «Stanno esautorando la città dalle competenze sulle proprie

acque». Il timore, riassunto anche in un appello al premier Conte dalle associazioni ambientaliste, è che si torni alla

gestione romana della salvaguardia, come è stato fino allo scandalo del 2014. Dopo l' annunciata nomina del

liquidatore del Consorzio Venezia Nuova Massimo Miani si attende quella del presidente, che dovrà essere fatta da

Conte su proposta della ministra De Micheli. Spitz è tra le favorite. E in questi ultimi mesi si è mossa già da

presidente. Convocando riunioni sul personale, formano una sua squadra e firmando convenzioni con la sociatà

Difesa Servizi. E adesso proponendo uno Statuto blindato a misura di presidente. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Gnl, la via del futuro per i porti liguri

Due giorni di dibattiti virtuali sulle prospettive del gas nel Mediterraneo e sul ruolo negli scali regionali

GENOVA Le prospettive del trasporto marittimo del Gas naturale

liquefatto (Gnl) e le opportunità di stoccaggio del combustibile nella

regione del Mediterraneo sono stati al centro del forum internazionale 'Il

Gnl nel corridoio Euro-Mediterraneo e ruolo del sistema logistico di

Genova e Liguria'. Due giorni di studi ed incontri trasmessi in diretta

streaming promossi da Città Metropolitana di Genova e da Regione

Liguria, organizzati da ConferenzaGNL/Mirumir con il supporto di Wec

Italia e sotto l' alto patrocinio di Mise e Maeci. Un' occasione di confronto

durante cui sono state sottolineate le opportunità e le sfide che attendono

il comparto logistico del gas, anche alla luce del Green Deal europeo e

dell' obiettivo di decarbonizzazione delle fonti energetiche entro il 2040.

Un tema particolarmente appetibile per la Liguria: a partire dal porto di

Genova, per allargarsi all' intero sistema logistico della regione, qui può

consolidarsi un hub energetico di primo piano e uno snodo di

collegamento del trasporto di gas dall' Africa sino all' Europa. Nella prima

giornata si è parlato dell' impiego del Gnl nel settore del trasporto marittimo in una prospettiva globale. Il nuovo

combustibile rappresenta anche in questo ambito una delle chiavi di volta per favorire la riduzione delle emissioni e

contribuire agli obiettivi di decarbonizzazione entro il 2040. Quindi, è stata la volta delle prospettive alla luce del Green

Deal dell' Unione europea e delle indicazioni per la Liguria date dall' assessore allo sviluppo economico della Regione

Andrea Benveduti, per poi proseguire con interventi incentrati sulla necessità di uno sviluppo di una rete di

distribuzione del gas naturale liquefatto in Italia da realizzare attraverso investimenti sulle infrastrutture e l'

ampliamento del mercato. La seconda giornata si è aperta con una sessione dedicata al bioGnl, su cui diversi esperti

si sono confrontati per il suo impatto rivoluzionario, permettendo già oggi trasporti a impatto ambientale e climatico

zero, che potrà poi evolvere con l' uso dei gas sintetici, in particolare con idrogeno verde e CO2 sottratta all'

ambiente. È emerso come gli operatori chiedano una maggiore semplificazione della regolamentazione a livello

nazionale ed europeo per soddisfare le esigenze infrastrutturali soprattutto per la realizzazione degli stoccaggi. Nella

seconda sessione i focus sulle prospettive del Gnl per Genova e la Liguria e poi l' uso del vettore energetico nei

programmi di collaborazione internazionale. Nell' ottica di una cooperazione tra tutti i soggetti imprenditoriali e

istituzionali resta fondamentale l' integrazione tra la domanda di gas e processo di decarbonizzazione. Molta

attenzione deve essere data all' attività e alle proposte della Commissione Europea, che devono affrontare il tema

della transizione energetica con realismo e senza interventi che potrebbero rivelarsi controproducenti. Il sistema del

gas naturale italiano ed europeo, che comprende il Gnl, costituisce una risorsa utile alla transizione energetica. Andrea

Arzà, presidente di Assogasliquidi/Federchimica, ha fatto riferimento ai recenti esperimenti sulla costa spezzina.

"Abbiamo assistito nei giorni scorsi alla prima operazione di bunkeraggio di Gnl, che conferma l' interesse di grandi

armatori internazionali all' utilizzo di questo carburante: dal punto di vista della sicurezza di queste operazioni

attendiamo, tra l' altro, ulteriori sviluppi per l' adozione di una guida tecnica da parte del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco. Molto possono fare

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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le amministrazioni pubbliche per promuovere il Gnl: in considerazione del dibattito pubblico sul Recovery fund,

riteniamo possano essere individuate risorse per misure di defiscalizzazione delle opere per la costruzione delle

infrastrutture di approvvigionamento nei porti, e definite tariffe portuali per agevolare l' utilizzo di mezzi marittimi

alimentati a Gnl".

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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Energia: Gnl protagonista a Genova e Liguria per nuove interconnessioni in mediterraneo

Due giorni di dibattiti focalizzati sulle prospettive del trasporto marittimo del

Gas naturale liquefatto (Gnl) e le opportunità di stoccaggio del combustibile

nella regione del Mediterraneo. Attraverso il porto di Genova e del sistema

logistico della Regione Liguria può consolidarsi un hub energetico di primo

piano e uno snodo di collegamento del trasporto di gas dall' Africa sino all'

Europa. Il Forum internazionale 'Il Gnl nel corridoio Euro-Mediterraneo e ruolo

del sistema logistico di Genova e Liguria', promosso da Città Metropolitana di

Genova e da Regione Liguria, organizzato da ConferenzaGNL/Mirumir con il

supporto di Wec Italia e sotto l' alto patrocinio di Mise e Maeci, ha

sottolineato le opportunità e le sfide che attendono il comparto logistico del

gas anche al la luce del  Green Deal  europeo e del l '  obiet t ivo d i

decarbonizzazione delle fonti energetiche entro il 2040. L' evento è stato

trasmesso in diretta streaming ed ha avuto relatori nazionali e internazionali di

grande esperienza e ai vertici di società operative del settore, istituzioni

nazionali ed europee. Nella prima giornata di giovedì 19 novembre, dopo i

saluti istituzionali di Marco Bucci, sindaco di Genova e di Città Metropolitana

e la dichiarata volontà di perseguire l' ipotesi Gnl, la prima sessione è stata dedicata al tema dell' impiego del Gnl nel

settore del trasporto marittimo in una prospettiva globale. Il nuovo combustibile rappresenta anche in questo ambito

una delle chiavi di volta per favorire la riduzione delle emissioni e contribuire agli obiettivi di decarbonizzazione entro il

2040. In questo contesto, il Mediterraneo si conferma un' area di importanza strategica come ponte nelle rotte

commerciale tra Africa ed Europa e gli scali portuali della regione si candidano ad un ruolo di primo piano nell' ottica

di un programma di sviluppo sostenibile europeo, come evidenziato anche da relatori dell' Egitto e del Marocco. Nella

seconda sessione, spazio è stato dato alle prospettive alla luce del Green Deal dell' Unione europea e alle indicazioni

per la Liguria date dall' Assessore sviluppo economico della Regione, Andrea Benveduti, per poi proseguire con

interventi incentrati sulla necessità di uno sviluppo di una rete di distribuzione del gas naturale liquefatto in Italia da

realizzare attraverso investimenti sulle infrastrutture e l' ampliamento del mercato. La seconda giornata di venerdì 20

novembre si è aperta con una sessione dedicata al bioGNL, su cui diversi esperti si sono confrontati per il suo

impatto rivoluzionario, permettendo già oggi trasporti a impatto ambientale e climatico zero, che potrà poi evolvere

con l' uso dei gas sintetici, in particolare con idrogeno verde e CO2 sottratta all' ambiente. Il GNL può quindi giocare

un ruolo chiave nell' integrazione dei sistemi energetici e nella collaborazione euromediterranea. È emerso come gli

operatori chiedano una maggiore semplificazione della regolamentazione a livello nazionale ed europeo per

soddisfare le esigenze infrastrutturali soprattutto per la realizzazione degli stoccaggi. Nella seconda sessione i tavoli

virtuali che si sono alternati nel pomeriggio hanno visto prima al centro delle discussioni le prospettive del GNL per

Genova e la Liguria e poi l' uso del vettore energetico nei programmi di collaborazione internazionale. Una sfida,

quella della transizione verso il GNL, che la Città Metropolitana di Genova intende raccogliere in attesa degli indirizzi

strategici nazionali sull' idrogeno, come detto dal Delegato al piano strategico Claudio Garbarino. Nell' ottica di una

cooperazione tra tutti i soggetti imprenditoriali e istituzionali resta fondamentale l' integrazione tra la domanda di gas e

processo di decarbonizzazione. Molta attenzione deve essere data all' attività e alle proposte della Commissione

Europea, che devono affrontare il tema della transizione energetica con realismo e senza interventi che potrebbero

rivelarsi controproducenti. Il sistema del gas naturale italiano ed europeo, che comprende il GNL, costituisce una

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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fondamentale il ruolo di controllo e proposta del Parlamento Europeo, richiamato in conclusione dall'

europarlamentare Marco Campomenosi, membro della Commissione Trasporti. "Non c' è alcun dubbio che la Liguria

e la Città metropolitana di Genova, con un' economia fortemente orientata sul trasporto marittimo turistico e logistico,

abbia un ruolo significativo nello sviluppo del Gnl e la sua posizione geografica la rende centrale anche nelle scelte a

livello europeo", commenta Andrea Arzà presidente di Assogasliquidi/Federchimica. Proprio sulla costa spezzina,

aggiunge, "abbiamo assistito nei giorni scorsi alla prima operazione di bunkeraggio di Gnl, che conferma l' interesse

di grandi armatori internazionali all' utilizzo di questo carburante: dal punto di vista della sicurezza di queste operazioni

attendiamo, tra l' altro, ulteriori sviluppi per l' adozione di una guida tecnica da parte del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco. Molto possono fare le amministrazioni pubbliche per promuovere il Gnl: in considerazione del dibattito

pubblico sul Recovery fund, riteniamo possano essere individuate risorse per misure di defiscalizzazione delle opere

per la costruzione delle infrastrutture di approvvigionamento nei porti, e definite tariffe portuali per agevolare l' utilizzo

di mezzi marittimi alimentati a Gnl". Fondamentale infatti, rileva, "è il sostegno per le flotte navali alimentate a Gnl e la

realizzazione di unità navali (bettoline) adeguate ai servizi di Small Scale e per il rifornimento ship to ship, nonché per

la definizione di misure strutturali a favore dell' autotrasporto che sceglie l' alimentazione a Gnl. Non dimentichiamoci

poi del bioGNL, che merita un corretto posizionamento nel processo di revisione della Direttiva Europea sulle Energie

Rinnovabili (Red) ed in merito agli incentivi anche per quei volumi di carburante destinati alla navigazione

internazionale e nelle acque interne". RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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Energia: Gnl protagonista a Genova e Liguria per nuove interconnessioni in mediterraneo

Roma, 20 nov. (Adnkronos) - Due giorni di dibattiti focalizzati sulle prospettive

del trasporto marittimo del Gas naturale liquefatto (Gnl) e le opportunità di

stoccaggio del combustibile nella regione del Mediterraneo. Attraverso il porto

di Genova e del sistema logistico della Regione Liguria può consolidarsi un

hub energetico di primo piano e uno snodo di collegamento del trasporto di

gas dall' Africa sino all' Europa.Il Forum internazionale 'Il Gnl nel corridoio

Euro-Mediterraneo e ruolo del sistema logistico di Genova e Liguria',

promosso da Città Metropolitana di Genova e da Regione Ligur ia,

organizzato da ConferenzaGNL/Mirumir con il supporto di Wec Italia e sotto l'

alto patrocinio di Mise e Maeci, ha sottolineato le opportunità e le sfide che

attendono il comparto logistico del gas anche alla luce del Green Deal

europeo e dell' obiettivo di decarbonizzazione delle fonti energetiche entro il

2040. L' evento è stato trasmesso in diretta streaming ed ha avuto relatori

nazionali e internazionali di grande esperienza e ai vertici di società operative

del settore, istituzioni nazionali ed europee.Nella prima giornata di giovedì 19

novembre, dopo i saluti istituzionali di Marco Bucci, sindaco di Genova e di

Città Metropolitana e la dichiarata volontà di perseguire l' ipotesi Gnl, la prima sessione è stata dedicata al tema dell'

impiego del Gnl nel settore del trasporto marittimo in una prospettiva globale. Il nuovo combustibile rappresenta anche

in questo ambito una delle chiavi di volta per favorire la riduzione delle emissioni e contribuire agli obiettivi di

decarbonizzazione entro il 2040.In questo contesto, il Mediterraneo si conferma un' area di importanza strategica

come ponte nelle rotte commerciale tra Africa ed Europa e gli scali portuali della regione si candidano ad un ruolo di

primo piano nell' ottica di un programma di sviluppo sostenibile europeo, come evidenziato anche da relatori dell'

Egitto e del Marocco.Nella seconda sessione, spazio è stato dato alle prospettive alla luce del Green Deal dell'

Unione europea e alle indicazioni per la Liguria date dall' Assessore sviluppo economico della Regione, Andrea

Benveduti, per poi proseguire con interventi incentrati sulla necessità di uno sviluppo di una rete di distribuzione del

gas naturale liquefatto in Italia da realizzare attraverso investimenti sulle infrastrutture e l' ampliamento del mercato.La

seconda giornata di venerdì 20 novembre si è aperta con una sessione dedicata al bioGNL, su cui diversi esperti si

sono confrontati per il suo impatto rivoluzionario, permettendo già oggi trasporti a impatto ambientale e climatico

zero, che potrà poi evolvere con l' uso dei gas sintetici, in particolare con idrogeno verde e CO2 sottratta all'

ambiente. Il GNL può quindi giocare un ruolo chiave nell' integrazione dei sistemi energetici e nella collaborazione

euromediterranea.È emerso come gli operatori chiedano una maggiore semplificazione della regolamentazione a

livello nazionale ed europeo per soddisfare le esigenze infrastrutturali soprattutto per la realizzazione degli stoccaggi.

Nella seconda sessione i tavoli virtuali che si sono alternati nel pomeriggio hanno visto prima al centro delle

discussioni le prospettive del GNL per Genova e la Liguria e poi l' uso del vettore energetico nei programmi di

collaborazione internazionale.Una sfida, quella della transizione verso il GNL, che la Città Metropolitana di Genova

intende raccogliere in attesa degli indirizzi strategici nazionali sull' idrogeno, come detto dal Delegato al piano

strategico Claudio Garbarino. Nell' ottica di una cooperazione tra tutti i soggetti imprenditoriali e istituzionali resta

fondamentale l' integrazione tra la domanda di gas e processo di decarbonizzazione.Molta attenzione deve essere

data all' attività e alle proposte della Commissione Europea, che devono affrontare il tema della transizione energetica

con realismo e senza interventi che potrebbero rivelarsi controproducenti. Il sistema del gas naturale italiano ed

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Diventa così fondamentale il ruolo di controllo e proposta del Parlamento Europeo, richiamato in conclusione dall'

europarlamentare Marco Campomenosi, membro della Commissione Trasporti."Non c' è alcun dubbio che la Liguria e

la Città metropolitana di Genova, con un' economia fortemente orientata sul trasporto marittimo turistico e logistico,

abbia un ruolo significativo nello sviluppo del Gnl e la sua posizione geografica la rende centrale anche nelle scelte a

livello europeo", commenta Andrea Arzà presidente di Assogasliquidi/Federchimica.Proprio sulla costa spezzina,

aggiunge, "abbiamo assistito nei giorni scorsi alla prima operazione di bunkeraggio di Gnl, che conferma l' interesse

di grandi armatori internazionali all' utilizzo di questo carburante: dal punto di vista della sicurezza di queste operazioni

attendiamo, tra l' altro, ulteriori sviluppi per l' adozione di una guida tecnica da parte del Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco. Molto possono fare le amministrazioni pubbliche per promuovere il Gnl: in considerazione del dibattito

pubblico sul Recovery fund, riteniamo possano essere individuate risorse per misure di defiscalizzazione delle opere

per la costruzione delle infrastrutture di approvvigionamento nei porti, e definite tariffe portuali per agevolare l' utilizzo

di mezzi marittimi alimentati a Gnl". Fondamentale infatti, rileva, "è il sostegno per le flotte navali alimentate a Gnl e la

realizzazione di unità navali (bettoline) adeguate ai servizi di Small Scale e per il rifornimento ship to ship, nonché per

la definizione di misure strutturali a favore dell' autotrasporto che sceglie l' alimentazione a Gnl. Non dimentichiamoci

poi del bioGNL, che merita un corretto posizionamento nel processo di revisione della Direttiva Europea sulle Energie

Rinnovabili (Red) ed in merito agli incentivi anche per quei volumi di carburante destinati alla navigazione

internazionale e nelle acque interne".

Affari Italiani

Genova, Voltri
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IL GNL PROTAGONISTA A GENOVA E LIGURIA PER NUOVE INTERCONNESSIONI E
COLLABORAZIONI NEL MEDITERRANEO

Con 700 partecipanti e 18 ore di diretta su due giornate di lavori si chiude il

Forum internazionale 'Il GNL nel corridoio Euro-Mediterraneo e ruolo del

sistema logistico di Genova e Liguria", tra le r ichieste di maggiore

semplificazione della regolamentazione del mercato del gas e le opportunità

non solo per il trasporto marittimo ma anche su gomma. Due giorni di dibattiti

focalizzati sulle prospettive del trasporto marittimo del Gas naturale liquefatto

(GNL) e le opportunità di stoccaggio del combustibile nella regione del

Mediterraneo. Attraverso il porto di Genova e del sistema logistico della

Regione Liguria può consolidarsi un hub energetico di primo piano e uno

snodo di collegamento del trasporto di gas dall' Africa sino all' Europa. Il

Forum internazionale 'Il GNL nel corridoio Euro-Mediterraneo e ruolo del

sistema logistico di Genova e Liguria', promosso da Città Metropolitana di

Genova e da Regione Liguria, organizzato da ConferenzaGNL/Mirumir con il

supporto di WEC Italia e sotto l' alto patrocinio di Mise e Maeci, ha

sottolineato le opportunità e le sfide che attendono il comparto logistico del

gas anche al la luce del  Green Deal  europeo e del l '  obiet t ivo d i

decarbonizzazione delle fonti energetiche entro il 2040. L' evento è stato trasmesso in diretta streaming ed ha avuto

relatori nazionali e internazionali di grande esperienza e ai vertici di società operative del settore, istituzioni nazionali

ed europee. Nella prima giornata di giovedì 19 novembre, dopo i saluti istituzionali di Marco Bucci, sindaco di

Genova e di Città Metropolitana e la dichiarata volontà di perseguire l' ipotesi GNL, la prima sessione è stata dedicata

al tema dell' impiego del GNL nel settore del trasporto marittimo in una prospettiva globale. Il nuovo combustibile

rappresenta anche in questo ambito una delle chiavi di volta per favorire la riduzione delle emissioni e contribuire agli

obiettivi di decarbonizzazione entro il 2040. In questo contesto, il Mediterraneo si conferma un' area di importanza

strategica come ponte nelle rotte commerciale tra Africa ed Europa e gli scali portuali della regione si candidano ad un

ruolo di primo piano nell' ottica di un programma di sviluppo sostenibile europeo, come evidenziato anche da relatori

dell' Egitto e del Marocco. Nella seconda sessione, spazio è stato dato alle prospettive alla luce del Green Deal dell'

Unione europea e alle indicazioni per la Liguria date dall' Assessore sviluppo economico della Regione, Andrea

Benveduti, per poi proseguire con interventi incentrati sulla necessità di uno sviluppo di una rete di distribuzione del

gas naturale liquefatto in Italia da realizzare attraverso investimenti sulle infrastrutture e l' ampliamento del mercato. La

seconda giornata di venerdì 20 novembre si è aperta con una sessione dedicata al bioGNL, su cui diversi esperti si

sono confrontati per il suo impatto rivoluzionario, permettendo già oggi trasporti a impatto ambientale e climatico

zero, che potrà poi evolvere con l' uso dei gas sintetici, in particolare con idrogeno verde e CO2 sottratta all'

ambiente. Il GNL può quindi giocare un ruolo chiave nell' integrazione dei sistemi energetici e nella collaborazione

euromediterranea. È emerso come gli operatori chiedano una maggiore semplificazione della regolamentazione a

livello nazionale ed europeo per soddisfare le esigenze infrastrutturali soprattutto per la realizzazione degli stoccaggi.

Nella seconda sessione i tavoli virtuali che si sono alternati nel pomeriggio hanno visto prima al centro delle

discussioni le prospettive del GNL per Genova e la Liguria e poi l' uso del vettore energetico nei programmi di

collaborazione internazionale. Una sfida, quella della transizione verso il GNL, che la Città Metropolitana di Genova

intende raccogliere in attesa degli indirizzi strategici nazionali sull' idrogeno, come detto dal Delegato al piano

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

strategico Claudio Garbarino. Nell' ottica di una cooperazione tra tutti i soggetti imprenditoriali e istituzionali resta

fondamentale l' integrazione tra la domanda di gas e processo di decarbonizzazione. Molta attenzione



 

sabato 21 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 6 7 2 5 5 0 1 § ]

deve essere data all' attività e alle proposte della Commissione Europea, che devono affrontare il tema della

transizione energetica con realismo e senza interventi che potrebbero rivelarsi controproducenti. Il sistema del gas

naturale italiano ed europeo, che comprende il GNL, costituisce una risorsa utile alla transizione energetica. Diventa

così fondamentale il ruolo di controllo e proposta del Parlamento Europeo, richiamato in conclusione dall'

europarlamentare Marco Campomenosi, membro della Commissione Trasporti. Video e relazioni saranno presto

disponibili su www.conferenzagnl.com Intervento del presidente di Assogasliquidi/Federchimica Andrea Arzà 'Non c' è

alcun dubbio che la Liguria e la Città metropolitana di Genova, con un' economia fortemente orientata sul trasporto

marittimo turistico e logistico, abbia un ruolo significativo nello sviluppo del GNL e la sua posizione geografica la

rende centrale anche nelle scelte a livello europeo. Proprio sulla costa spezzina abbiamo assistito nei giorni scorsi alla

prima operazione di bunkeraggio di GNL, che conferma l' interesse di grandi armatori internazionali all' utilizzo di

questo carburante: dal punto di vista della sicurezza di queste operazioni attendiamo, tra l' altro, ulteriori sviluppi per l'

adozione di una guida tecnica da parte del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco. Molto possono fare le

amministrazioni pubbliche per promuovere il GNL: in considerazione del dibattito pubblico sul Recovery fund,

riteniamo possano essere individuate risorse per misure di defiscalizzazione delle opere per la costruzione delle

infrastrutture di approvvigionamento nei porti, e definite tariffe portuali per agevolare l' utilizzo di mezzi marittimi

alimentati a GNL. Fondamentale infatti è il sostegno per le flotte navali alimentate a GNL e la realizzazione di unità

navali (bettoline) adeguate ai servizi di Small Scale e per il rifornimento ship to ship, nonché per la definizione di

misure strutturali a favore dell' autotrasporto che sceglie l' alimentazione a GNL. Non dimentichiamoci poi del bioGNL,

che merita un corretto posizionamento nel processo di revisione della Direttiva Europea sulle Energie Rinnovabili

(RED) ed in merito agli incentivi anche per quei volumi di carburante destinati alla navigazione internazionale e nelle

acque interne'.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Il Gnl protagonista a Genova e Liguria per nuove interconnessioni e collaborazioni nel
mediterraneo

Con 700 partecipanti e 18 ore di diretta su due giornate di lavori si chiude il

Forum internazionale "Il GNL nel corridoio Euro-Mediterraneo e ruolo del

sistema logistico di Genova e Liguria", tra le r ichieste di maggiore

semplificazione della regolamentazione del mercato del gas e le opportunità

non solo per il trasporto marittimo ma anche su gomma. 20 novembre 2020 -

Due giorni di dibattiti focalizzati sulle prospettive del trasporto marittimo del

Gas naturale liquefatto (GNL) e le opportunità di stoccaggio del combustibile

nella regione del Mediterraneo. Attraverso il porto di Genova e del sistema

logistico della Regione Liguria può consolidarsi un hub energetico di primo

piano e uno snodo di collegamento del trasporto di gas dall' Africa sino all'

Europa. Il Forum internazionale "Il GNL nel corridoio Euro-Mediterraneo e

ruolo del sistema logistico di Genova e Liguria", promosso da Città

Metropolitana di Genova e  da  Reg ione  L igu r i a ,  o rgan i zza to  da

ConferenzaGNL/Mirumir con il supporto di WEC Italia e sotto l' alto patrocinio

di Mise e Maeci, ha sottolineato le opportunità e le sfide che attendono il

comparto logistico del gas anche alla luce del Green Deal europeo e dell'

obiettivo di decarbonizzazione delle fonti energetiche entro il 2040. L' evento è stato trasmesso in diretta streaming

ed ha avuto relatori nazionali e internazionali di grande esperienza e ai vertici di società operative del settore,

istituzioni nazionali ed europee. Nella prima giornata di giovedì 19 novembre , dopo i saluti istituzionali di Marco Bucci

, sindaco di Genova e di Città Metropolitana e la dichiarata volontà di perseguire l' ipotesi GNL , la prima sessione è

stata dedicata al tema dell' impiego del GNL nel settore del trasporto marittimo in una prospettiva globale. Il nuovo

combustibile rappresenta anche in questo ambito una delle chiavi di volta per favorire la riduzione delle emissioni e

contribuire agli obiettivi di decarbonizzazione entro il 2040. In questo contesto, il Mediterraneo si conferma un' area di

importanza strategica come ponte nelle rotte commerciale tra Africa ed Europa e gli scali portuali della regione si

candidano ad un ruolo di primo piano nell' ottica di un programma di sviluppo sostenibile europeo, come evidenziato

anche da relatori dell' Egitto e del Marocco. Nella seconda sessione, spazio è stato dato alle prospettive alla luce del

Green Deal dell' Unione europea e alle indicazioni per la Liguria date dall' Assessore sviluppo economico della

Regione, Andrea Benveduti, per poi proseguire con interventi incentrati sulla necessità di uno sviluppo di una rete di

distribuzione del gas naturale liquefatto in Italia da realizzare attraverso investimenti sulle infrastrutture e l'

ampliamento del mercato. La seconda giornata di venerdì 20 novembre si è aperta con una sessione dedicata al

bioGNL, su cui diversi esperti si sono confrontati per il suo impatto rivoluzionario, permettendo già oggi trasporti a

impatto ambientale e climatico zero, che potrà poi evolvere con l' uso dei gas sintetici, in particolare con idrogeno

verde e CO2 sottratta all' ambiente. Il GNL può quindi giocare un ruolo chiave nell' integrazione dei sistemi energetici e

nella collaborazione euromediterranea. È emerso come gli operatori chiedano una maggiore semplificazione della

regolamentazione a livello nazionale ed europeo per soddisfare le esigenze infrastrutturali soprattutto per la

realizzazione degli stoccaggi. Nella seconda sessione i tavoli virtuali che si sono alternati nel pomeriggio hanno visto

prima al centro delle discussioni le prospettive del GNL per Genova e la Liguria e poi l' uso del vettore energetico nei

programmi di collaborazione internazionale. Una sfida, quella della transizione verso il GNL, che la Città Metropolitana

di Genova intende raccogliere in attesa degli indirizzi strategici nazionali sull' idrogeno, come detto dal Delegato al

Sea Reporter

Genova, Voltri
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piano strategico Claudio Garbarino. Nell' ottica di una cooperazione tra tutti i soggetti imprenditoriali e istituzionali

resta fondamentale l' integrazione tra la domanda di gas e processo di decarbonizzazione. Molta attenzione
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deve essere data all' attività e alle proposte della Commissione Europea, che devono affrontare il tema della

transizione energetica con realismo e senza interventi che potrebbero rivelarsi controproducenti. Il sistema del gas

naturale italiano ed europeo, che comprende il GNL, costituisce una risorsa utile alla transizione energetica. Diventa

così fondamentale il ruolo di controllo e proposta del Parlamento Europeo, richiamato in conclusione dall'

europarlamentare Marco Campomenosi , membro della Commissione Trasporti.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Spinelli: «Psa-Sech? È un monopolio: già pronto il ricorso al Tar»

Genova - Tre fronti aperti sarebbero difficili da gestire per chiunque. Aldo Spinelli invece li affronta con naturalezza. Il
dossier Psa-Sech finirà davanti al Tar: «Perché è incredibile che il nostro scalo venga consegnato mani e piedi a
Singapore. Hanno voluto creare un monopolio e gli effetti non saranno negativi

Genova - Tre fronti aperti sarebbero difficili da gestire per chiunque. Aldo

Spinelli invece li affronta con naturalezza. Il dossier Psa-Sech finirà davanti al

Tar: «Perché è incredibile che il nostro scalo venga consegnato mani e piedi a

Singapore. Hanno voluto creare un monopolio e gli effetti non saranno

negativi solo per noi, ma per tutti i terminalisti e per i lavoratori, in particolare

per la Compagnia». Così sarà un tribunale amministrativo a decidere se la

fusione approvata dall' Autorità di sistema portuale è legittima. E contro

Palazzo San Giorgio è rivolto il secondo siluro: «Chiediamo 12 milioni di

risarcimento» spiega netto il presidente del gruppo genovese. Perché l'

Authority ha tolto un pezzo del terminal Rinfuse consegnandolo a Calata

Bettolo e come contropartita aveva stabilito il tombamento di Calata

Concenter. Invece niente. L' unica arma rimane così la via giudiziaria, la

stessa che l' imprenditore sta per utilizzare contro Autostrade: «Perché dopo

il crollo del Morandi abbiamo messo a disposizione un ampio pezzo delle

nostre aree dei magazzini Derna per realizzare in fretta la strada a mare, così

i camion potevano arrivare in porto nonostante i disagi. Abbiamo rotto muri,

demolito gli uffici, costruito la strada e asfaltato: lo abbiamo fatto per l' emergenza, ma ora ci aspettiamo che

vengano ripagati gli ingenti costi che abbiamo sostenuto. Sono due anni che aspettiamo. Nonostante il caos derivato

dal crollo del ponte non abbiamo licenziato nessuno, Derna adesso soffre perché ha meno spazi, ma ora sono

passati due anni e Autostrade deve pagare». I tre fronti più giudiziari si sommano a poi quelli operativi: «Guardiamo

all' Italia, ma dobbiamo valutare soprattutto quello che succede all' estero. Le nostre linee collegano Genova agli Stati

Uniti e al resto del mondo. Oggi le cose non vanno bene, noi teniamo botta, ma alla fine dell' anno i volumi saranno in

calo del 20%-25%». Se parliamo di fatturato anche di più: «Intorno al 30-35%, ma sono i numeri dell' intero gruppo. Il

dato più negativo arriva dall' autotrasporto che sta soffrendo. E' colpa anche della situazione autostradale: cantieri,

gallerie da rifare, disagi. Noi ci difendiamo, ma i piccoli rischiano di subire danni irreversibili». Non si placa la fame di

aree portuali. L' ex carbonile della centrale Enel è nel mirino di altri quattro pretendenti tra cui il Sech, gli Ottolenghi con

i depositi chimici, Bettolo e il Csm di Genoa Metal Terminal: «Ma noi siamo gli unici che confinano con quell' area, è

quasi naturale che venga affidato a noi. Siamo gli unici a poter far lavorare quell' area». Infine la stoccata ai colleghi

sulla Culmv. Il fronte dei terminalisti non sembra così compatto se Spinelli dice: «La compagnia va salvata, bisogna

mettere mano al portafogli. Capisco le difficoltà, ma dobbiamo evitare lo sciopero. Perché quando uno sciopero

inizia, non sai mai quando può finire».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Torre piloti Genova, parte la gara

Genova - Poco più di 17 milioni di euro per 720 giorni di lavoro. L' Autorità di

sistema portuale ha pubblicato la gara relativa alla presentazione delle

manifestazioni di interesse per la realizzazione della nuova Torre piloti del

porto di Genova. La struttura sorgerà nell' area delle Riparazioni navali, vicino

al Padiglione Blu della Fiera. Nel documento pubblicato da Palazzo San

Giorgio si parla di «progettazione definitiva ed esecutiva» della struttura e

viene specificato che le manifestazioni di interesse da parte delle imprese

interessate a costruire la nuova Torre piloti dovranno essere inviate all'

Authority «entro il giorno 23 novembre 2020». Il bando di Palazzo San

Giorgio precisa pure che una volta raccolte le candidature delle aziende, si

procederà «all' invito di non più di dieci operatori economici, ove esistenti,

che abbiano formulato idonea manifestazione di interesse e che siano in

possesso dei requisiti previsti per la partecipazione». In ogni caso, è ormai

evidente che la nuova struttura non potrà essere operativa almeno prima della

fine del 2023: da qui all' affidamento dei lavori passeranno almeno alcuni

mesi, e per la costruzione dell' edificio studiato dall' architetto Renzo Piano ci

vorranno all' incirca due anni. LO STUDIO Nel frattempo Cetena, società con sede a Genova controllata da

Fincantieri, si è occupata di effettuare uno studio relativo alla sicurezza della Torre piloti. L' incarico è stato affidato da

Palazzo San Giorgio per un importo di circa 40 mila euro. Secondo quanto risulta a Il Secolo XIX-the MediTelegraph ,

da parte del Cetena è stato dato il via libera alla realizzazione dell' edificio nella zona della Foce, ma non è escluso

che venga realizzata una barriera di protezione attorno alla nuova costruzione per evitare il rischio di collisioni con la

struttura ad opera di qualche yacht ormeggiato nella Darsena nautica. LA STRAGE NEL 2013 La sera del 7 maggio

del 2013 la nave 'Jolly Nero' del gruppo Messina urtò e fece crollare la vecchia Torre piloti del porto causando la

morte di nove persone. Il cargo della compagnia armatoriale genovese stava effettuando una manovra di uscita dallo

scalo del capoluogo ligure con destinazione il porto di Napoli, ma la manovra finì fuori controllo.-

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Post Roncallo, partita chiusa su Sommariva

Il segretario generale dell' Authority di Trieste in pole per la massima carica di via del Molo. E si torna al vecchio
adagio Orlando-Paita

LA SPEZIA «Toti, ottenendo la conferma di Paolo Signorini alla guida

della Port Authorithy genovese ha ottenuto dal Governo quello che

voleva, non credo che sia interessato più di tanto a quello che succederà

alla Spezia con la nomina, per lo stesso incarico, di una figura vicina al

Pd come Mario Sommariva». Il commento di un politico molto addentro

ai giochi di palazzo Genovesi sembrerebbe accreditare la chiusura

definitiva della partita per la nomina del successore di Carla Roncallo, che

tutti o quasi indicano in Mario Sommariva, genovese, attuale segretario

del porto di Trieste. Sarebbe dunque lui la soluzione scelta per mettere un

altro punto fermo nel complesso puzzle delle nomine ai vertici della

portualità nazionale. Un' investitura che si dice particolarmente

caldeggiata dal vice segretario nazionale dem Andrea Orlando, deciso a

sottrarre la gestione del porto all' influenza renziana (leggi Raffaella

Paita), area a cui apparterrebbe l' attuale commissario straordinario

Francesco Di Sarcina, già braccio destro, in veste di segretario generale,

di Carla Roncallo, approdata all' Autorità di regolazione dei trasporti. Giochi fatti, allora? Possibile, anche se non tutto

torna a proposito dell' etichetta politica cucita addosso a Di Sarcina, dai più considerato un dirigente dalla

connotazione prevalentemente tecnica e per questo molto apprezzato da ampie componenti della portualità spezzina.

Forse a complicargli la vita (professionale) paradossalmente potrebbe essere stato proprio l' endorsement dell' ex

presidente Carla Roncallo che rispondendo a una specifica domanda sull' argomento, aveva auspicato - peraltro

molto sommessamente - una nomina nel segno della continuità. Molti l' hanno letta come un' indicazione dalla valenza

anche politica, ma l' impressione di chi ha partecipato alla conferenza stampa di saluto della Roncallo è che

intendesse riferirsi più che altro alle scelte tecnico-gestionali e di pianificazione che il ticket uscente aveva privilegiato

nel disegnare le linee di sviluppo del porto, a suo giudizio meritevoli di continuità. Solo ipotesi e interpretazioni,

ovviamente, difficili da confermare in un senso o nell' altro. Resta in piedi, allora, la candidatura alla presidenza di Di

Sarcina, nel frattempo nominato commissario straordinario? L' interessato si chiama fuori da disegni e manovre

finalizzate alla nomina al vertice dell' Autorità portuale spezzina e rivendica la sua «equidistanza» dalle forze politiche

(«sono solito dialogare con tutti», assicura). Anche se all' orizzonte potrebbe delinearsi la sua designazione alla

presidenza del porto di Napoli, frutto di una complessa spartizione dalla connotazione chiaramente politica.

Candidatura che peraltro Di Sarcina dice di aver appreso dai giornali. Un' interpretazione che non ha convinto tutti. A

cominciare da Confartigianato e Cna, che hanno considerato la recente presentazione dello smart gate - lo strumento

innovativo messo a punto per evitare code di autotrasportatori ai varchi portuali - come uno sgarbo, visto il loro

mancato coinvolgimento nel progetto, oltre che una sorta di iniziativa «promozionale» funzionale alla sua presunta

corsa alla presidenza. Una scelta fuori luogo, a detta di Confartigianato e Cna, arrivate per questo ad invocare una

scelta di discontinuità nella gestione del porto. Franco Antola © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Protezione e concessioni

Allarme Golden Power

Federlogistica chiede subito «regole uniformi» contro il rischio di paralisi dello sviluppo degli scali

LA SPEZIA Il Golden Power - cioè l' insieme di poteri speciali attribuiti al

Governo per proteggere infrastrutture strategiche dal rischio di

colonizzazioni straniere, Cina in primo luogo - rischia di paralizzare ogni

possibilità di sviluppo dei porti italiani, Spezia compresa. Ecco perché

serve «un' immediata definizione di regole uniformi», per evitare che ciò

accada. A lanciare l' allarme è Luigi Merlo (nella foto con il sindaco

Peracchini), presidente di Federlogistica, che avanza una proposta: la

creazione immediata di un tavolo comune Ministero Art (Autorità

regolazione trasporti) per mettere a punto norme omogenee «in grado di

scongiurare ulteriori distorsioni di mercato». Merlo denuncia in questo

contesto «il mancato completamento della riforma portuale rimasta

monca in aspetti determinanti, proprio in questo momento e nella

prospettiva del Golden Power (che certo ha nel mirino la Cina ma anche

tutti i Paesi che attraverso Fondi sovrani sono convinti di poter sfruttare

come veri raider la debolezza post Covid del sistema economico

italiano), riaccende i riflettori sulle concessioni e sul mancato regolamento in materia atteso dal 1994». «Un ritardo -

aggiunge Merlo - che ha condizionato e ritardato la capacità e il raggio di azione delle Autorità di sistema portuale,

lasciando potenzialmente spazio a distorsioni e ai rischi connessi, da un lato con l' esuberanza commerciale della

Cina, dall' altro con un sostanziale 'close shop', uno scenario in cui si sono verificati sostanzialmente scambi di fondi

fra soggetti già presenti, ma non si sono costruite le condizioni per un reale sviluppo del settore». Merlo teme anche

«la probabile proliferazione di contenziosi anche con le Autorità di regolazione del sistema logistico e trasportistico,

riducendo ulteriormente la capacità delle Adsp di assumere decisioni. F.A.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il porto in prima fila per l'uso dei droni

Quello ravennate il principale scalo italiano tra i partner. Il progetto per migliorarne l' accessibilità

RAVENNA L' Autorità portuale è tra i principali partner di un progetto finanziato

dal programma europeo Horizon 2020, che promuove e sostiene la ricerca

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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aerospaziale nel vecchio continente, che vede l' utilizzo di droni per le rivelazioni

utili ai fini della navigazione e dell' accessibilità. A coordinarlo è la società

Sistematica Spa. Il progetto vede coinvolta l' Autorità, insieme ad altri centri di

studio e di ricerca tedeschi, polacchi, francesi, spagnoli, croati e belgi. Il porto di

Ravenna è il principale partner del progetto tra gli scali italiani per la

sperimentazione dell' utilizzo di droni aeronautici, subacquei ed acquatici per la

raccolta di dati ed informazioni utili per migliorare l' accessibilità, la sicurezza e il

monitoraggio ambientale nelle aree portuali. Questi droni saranno infatti

sperimentati per svolgere ispezioni di carattere ambientale, per monitorare aree

portuali, per l' esecuzione di rilievi topografici e batimetrici, verificando la

possibilità di utilizzare in futuro questi apparati proprio per avere batimetrie del

canale costantemente aggiornate. Il budget totale previsto per questa

sperimentazione è di circa 50.000 euro ed è finanziato al 100% dalla

Commissione Europea. Nel porto è attivo anche il progetto europeo Intesa del

programma transfrontaliero Italia -Croazia in cui è previsto un test per l' utilizzo di droni acquatici (come quello ritratto

nella foto) per l' aggiornamento dei rilievi batimetrici in particolare per le zone del Canale dove è particolarmente

difficile arrivare con una imbarcazione tradizionale.
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traghetti

Consiglio unanime contro l' aumento dei biglietti

Maggioranza e opposizione coese chiedono la marcia indietro all' Authority sulla tariffa per i servizi portuali ai
residenti

PORTOFERRAIO Un no convinto e unanime al rincaro dei biglietti per i

residenti e i pendolari. È quello che è arrivato dal consiglio comunale di

Portoferraio che, nella seduta di martedì, ha votato in maniera compatta un

ordine del giorno presentato dal gruppo di maggioranza Cosmopoli Rinasce

contro la decisione della Autorità di sistema portuale relativa all' introduzione

del pagamento della tariffa per i servizi portuali anche ai cittadini residenti e ai

pendolari dell' isola d' Elba. Ciò comporterà un aumento su un biglietto di

andata e ritorno di 1,60 euro per passeggero oppure di 2,80 euro in aggiunta

per gli imbarchi con le auto. L' approvazione dell' ordine del giorno da parte

dei consiglieri di maggioranza e opposizione di Portoferraio arriva dopo che,

nei giorni scorsi, tutti i sindaci dell' isola d' Elba avevano scritto una lettera al

presidente della Regione Eugenio Giani. Nel presentare l' ordine del giorno, il

consigliere Massimo Scelza, ha invitato anche gli altri consigli comunali del

territorio elbano ad approvare tale testo, per sostenere i percorsi già

intrapresi dai sindaci in relazione al tema. «In questi giorni - si legge nel testo

dell' ordine del giorno approvato dal consiglio comunale di Portoferraio -

abbiamo appreso dall' Autorità portuale che, in seguito a una valutazione della Corte dei Conti, sarà introdotto l'

obbligo del pagamento dei servizi portuali anche per tutti i cittadini residenti nelle isole minori. Il consiglio comunale

impegna il sindaco, la giunta e le forze politiche ad attivarsi presso il Ministero dei trasporti, l' Autorità di regolazione

dei trasporti e Ancim ed ogni altra istituzione per evitare ai cittadini elbani questa ulteriore penalizzazione in una

situazione già fortemente disagevole». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Servizi portuali, la tassa aumenta Evitiamo questo ulteriore disagio»

La battaglia di Scelza capogruppo di maggioranza «Gli elbani sono già penalizzati»

PORTOFERRAIO Aumentano le voci di protesta contro la decisione dell'

autorità portuale di estendere anche ai residenti sull' isola ed ai pendolari il

pagamento della tassa per i servizi portuali dal quale erano finora

esentati. Un balzello di 1,60 euro per il passeggero (con l' aggiunta di altri

2,80 euro per l' auto al seguito) che va ad incidere sull' attuale costo del

biglietto per più del 20 %. Una vera 'mazzata' per gli isolani che devono

recarsi sul continente per situazioni di necessità, prime tra tutte quelle

legate alle prestazioni sanitarie. Sull' argomento il consiglio comunale ha

approvato all' unanimità un ordine del giorno presentato dal capogruppo

di maggioranza Massimo Scelza, ma concordato con Simone Meloni,

capogruppo del principale gruppo di minoranza, per sostenere i percorsi

già intrapresi dai sindaci elbani. «In questi giorni - si legge nel documento

- abbiamo appreso dall' Autorità Portuale che sarà introdotto l' obbligo del

pagamento dei servizi portuali anche per i cittadini residenti nelle isole

minori. Il consiglio impegna il sindaco, la giunta e le forze politiche ad

attivarsi presso il Ministero dei trasporti, l' Autorità di regolazione dei Trasporti, l' Ancim ed ogni altra istituzione per

evitare agli elbani questa ulteriore penalizzazione in una situazione già fortemente disagevole». Il capogruppo Scelza

ha invitato anche gli altri consigli comunali dell' isola ad approvare lo stesso testo.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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I posti dei gruisti tornano a rischio: appello alla Regione

OCCUPAZIONE Torna a farsi sentire la voce dei 16 gruisti della Gtc, che dopo

qualche settimana di silenzio, riportano all' attenzione degli enti preposti l'

incertezza sul loro futuro lavorativo. «Surreale»: così in una lunga lettera

definiscono la situazione della società nata dall' unione di un gruppo di imprese

portuali dopo la cessione del ramo d' azienda da parte di Molo Vespucci.

«Surreale è l' unico aggettivo che si può utilizzare in una vicenda che vede 16

lavoratori, altamente specializzati in una delle attività che è da sempre uno dei

pilastri portanti dell' economia del porto, ritrovarsi a chiedersi se avranno ancora

un lavoro. Tra soci che si sono defilati, altri che fanno concorrenza al consorzio

stesso che vive soltanto dei noleggi dei mezzi meccanici, alla fine siamo arrivati

a una situazione di non sostenibilità economica, complice anche il crollo dei

traffici di questo 2020. E a pagare saranno solo i lavoratori, mentre, e questo è

il paradosso, le aziende che compongono il consorzio acquistano mezzi e

allargano le concessioni demaniali». I gruisti tornano ad appellarsi ad Adsp e

Regione per evitare un nuovo blocco del porto. Intanto venerdì si è tenuto a

Molo Vespucci l' ultimo Comitato di gestione operativo (il presidente di Majo

infatti potrà convocare altre sedute anche durante il periodo di prorogatio in attesa della nomina del successore, ma

solo per decisioni di ordinaria amministrazione) dove è stata approvata una variazione di bilancio. In apertura il

presidente ha illustrato i contenuti del nuovo accordo con il Comune per superare quello del 2015 mai attuato. L' Adsp

proporrà di partecipare per 400 mila euro al progetto per il consolidamento della bretella porto/interporto, di destinare

260 mila euro per il progetto dell' anfiteatro alla Marina, che potrebbe prevedere anche un intervento di manutenzione

dell' adiacente tratto iniziale dell' antemurale e di realizzare, per 300 mila euro, una nuova rotatoria nei pressi del Varco

Fortezza. A cura dell' Authority, previo ok del Mit, anche la progettazione del ripascimento della Marina. Cri.Ga. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vento a 100 km, porto in affanno

Annullate le corse di alcune navi, rinforzati gli ormeggi, obbligo di usare i rimorchiatori Problemi anche in città: caduti
due grossi alberi a San Liborio e sulla Braccianese Claudia

MALTEMPO Vento di grecale e tramontana a 30 nodi, con punte di 40 e 50.

Sono state una notte e una mattinata da incubo, soprattutto al porto, a causa del

fortissimo vento che ha soffiato sulla città per l' intera nottata e parte della

giornata di ieri. Il personale dell' Autorità portuale, quello della Capitaneria, di

Port Mobility e gli addetti dei servizi tecnico-nautici è stato in allarme dalla tarda

serata di venerdì fino alla mattinata di ieri. Le raffiche violente hanno causato

non pochi problemi allo scalo, con alcune navi rimaste all' ormeggio e altre che

non sono arrivate. Quella da Olbia, per esempio, non è stata proprio fatta partire

dal porto sardo a causa delle difficili condizioni meteo-marine. L' arrivo era

previsto per ieri mattina alle 6, invece è rimasta in Sardegna. Così come è

rimasta legata con le cime alle bitte anche quella in partenza da Civitavecchia

per Cagliari. Da venerdì sera a oggi, c' è l' obbligo di utilizzare i rimorchiatori per

l' accesso e l' uscita dallo scalo (a Civitavecchia il servizio rimorchio è in genere

facoltativo). Oltre a questo, sono stati rinforzati tutti gli ormeggi dei natanti

presenti sulle banchine, comprese le grandi navi da crociera. Tutti accorgimenti

che hanno permesso di tenere sotto controllo la situazione, seppur difficile, ma

che hanno fatto in modo di far restare il porto in una condizione di sicurezza. Non solo lo scalo è stato però in

difficoltà a causa del maltempo (era stata data l' allerta gialla proprio per il vento forte). Problemi anche in città,

soprattutto nel quartiere San Liborio, dove le raffiche hanno sradicato un grosso albero che è caduto sulla sede

stradale. Per fortuna, vista l' ora tarda, non c' era nessuno a passare su quella strada e quindi il crollo dell' albero non

ha causato danni né a cose né a persone. Stessa situazione anche su via Braccianese Claudia. Anche qui un albero

di notevoli dimensioni è caduto sulla strada. In entrambe le situazioni sono intervenuti i Vigili del fuoco della caserma

Bonifazi, che hanno liberato entrambe le strade e poi sono stati impegnati per tutta la notte in altri interventi, per

fortuna di minor gravità. Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, via libera all' ampliamento dell' area destinata ai cantieri

Il comitato di gestione dell' autorità portuale ha approvato l' atto

GAETA Sulla scorta del programma condiviso con il Comune di Gaeta ed il

Consorzio Industriale Sud Pontino (con il quale nel luglio 2018 venne già

stipulato uno specifico accordo), il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha approvato l' atto di indirizzo

per l' avvio del procedimento di variante localizzata del Piano regolatore

portuale di Gaeta mediante l' ampliamento del comparto destinato alla

cantieristica e l' infrastrutturazione dei nuovi piazzali logistici. Nel corso della

seduta il Comitato di gestione ha dato il via libera al programma di riassetto del

porto di Gaeta. attraverso il quale saranno delocalizzate alcune attività di

cantieristica navale, attualmente ubicate nell' ambito del cosiddetto comparto

Frattasi, in località Calegna-Peschiera. in prossimità del centro abitato. «Le

attività di cantieristica precisa il presidente dell' Autorità Portuale, Francesco

Maria di Majo - saranno collocate nell' area nord dello scalo, con contestuale

riordino e riqualificazione del comparto anche mediante una separazione in aree

omogenee tra le attività di itticoltura, che saranno concentrate nei pressi del

porto pescherecci e dell' attuale mercato ittico di prossima apertura, e le attività

di cantieristica. Ciò determinerà, conseguentemente, la possibilità di avere una razionalizzazione anche degli spazi

prettamente destinati alle attività portuali, come previsto dai programmi che stanno portando alla realizzazione del

nuovo porto commerciale». Domani, intanto, alle 11, l' Arcivescovo della Diocesi di Gaeta, monsignor Luigi Vari,

benedirà, alla presenza delle autorità cittadine, i nuovi piazzali del porto commerciale, che saranno intitolati alla regina

Maria Sofia. I lavori, realizzati dalla R.C.M. Costruzioni, hanno riguardato il completamento dell' escavo e dei piazzali

operativi, il consolidamento della vasca di colmata e l' adeguamento della viabilità all' ingresso del porto. In

particolare, il progetto di completamento riguarda la realizzazione di un piazzale operativo per una superficie di circa

80 mila metri quadri, che si aggiungono ai 40mila metri quadri di piazzali retro portuali già esistenti. Sandro Gionti ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Frosinone)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Per il porto di Gaeta va avanti il percorso di sviluppo

Ampliamento del comparto destinato alla cantieristica e l'infrastrutturazione dei nuovi piazzali logistici

Redazione

CIVITAVECCHIA Prosegue il percorso di sviluppo portato avanti dall'Autorità

di Sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale per il porto di Gaeta.

Il Comitato di gestione ha infatti approvato l'Atto di indirizzo per l'avvio del

procedimento di variante localizzata del Piano regolatore portuale (Prp)

mediante l'ampliamento del comparto destinato alla cantieristica e

l'infrastrutturazione dei nuovi piazzali logistici. Il Comitato di gestione ha dato

il via libera al programma di riassetto per il porto di Gaeta attraverso il quale

saranno delocalizzate alcune attività di cantieristica navale, attualmente site

nell'ambito del cosiddetto comparto Frattasi, in località Calegna/Peschiera in

prossimità del centro abitato. Le attività di cantieristica saranno collocate

nell'area nord dello scalo, con contestuale riordino e riqualificazione del

comparto anche mediante una separazione in aree omogenee tra le attività di

itticoltura, che saranno concentrate nei pressi del porto pescherecci e

dell'attuale mercato ittico di prossima apertura, e le attività di cantieristica. Ciò

determinerà, conseguentemente, la possibilità di avere una razionalizzazione

anche degli spazi prettamente destinati alle attività portuali come previsto dai

programmi che stanno portando alla realizzazione del nuovo porto commerciale. Il presidente dell'AdSp Francesco

Maria di Majo, ha spiegato che l'Authority proporrà di partecipare per la somma di 400 mila euro al progetto per il

consolidamento dell'asse viario e di manutenzione straordinaria della bretella di collegamento porto-interporto, di

destinare poi la somma di 260 mila euro come contributo alle spese per il Lotto B del progetto esecutivo

dell'anfiteatro alla Marina, che potrebbe prevedere anche un intervento di manutenzione dell'adiacente tratto iniziale

dell'antemurale, e di realizzare, per un costo complessivo di 300 mila euro, una nuova rotatoria di smistamento e

immissione al porto nei pressi del Varco Fortezza. Per il presidente, gli interventi costituirebbero un impegno concreto

e immediato, a dimostrazione della sinergia tra AdSp e Comune di Civitavecchia che andrebbe poi a concretizzarsi

completamente nell'ambito del costituendo Tavolo tecnico città-porto. Un tavolo che, secondo il massimo esponente

dell'Authority, dovrebbe procedere alla stesura di un programma di interventi di recupero del porto storico e della

costa locale che preveda l'attivazione dei canali di finanziamento attraverso la partecipazione congiunta a bandi

europei, la definizione delle aree di interazione porto-città e la definizione degli interventi nelle suddette aree, con

specifico riferimento ai collegamenti viabilistici, ferroviari e pedonali del porto. La seduta del Comitato di gestione ha

infine approvato la terza variazione al bilancio di previsione 2020 dell'ente e la presa d' atto del Documento di

pianificazione energetica e ambientale del sistema portuale nel quale è stata anticipata l'attuazione della

decarbonizzazione attraverso l'utilizzo esclusivo di fonti di energia rinnovabili. Al riguardo, sulla scorta delle indicazioni

provenienti dal mercato è stato individuato il mix energetico necessario a portare alla completa decarbonizzazione del

porto entro il 2050.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Imprese, veto su Spirito «Al Porto ora si cambi»

Ventisei grandi imprese che operano al porto di Napoli hanno opposto un veto

alla riconferma di Pietro Spirito alla presidenza. Inviata una lettera al ministro

De Micheli e al governatore De Luca.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Veto di 26 big del Porto alla riconferma di Spirito: è arrivata l' ora cambiare

Lettera a De Micheli e De Luca: «Peggio del commissariamento»

Patrizio Mannu

NAPOLI P er usare una metafora marinaresca, potremmo dire che non

soffierebbe più vento nelle vele di Pietro Spirito per una sua riconferma alla

Port Authority di Napoli (oggi Adsp, Autorità d i  sistema portyale del Mar

Tirreno centrale) dopo una lettera inviata al ministro delle Infrastrutture Paola

De Micheli e al governatore Vincenzo De Luca da 26 concessionari demaniali

attivi nello scalo partenopeo nel ramo commerciale e in quello industriale.

Lettera per nulla tenera nei confronti dell' attuale presidenza. Parliamo di big, di

quelli che - ognuno per proprio conto - fanno il porto di Napoli: Camaga,

Cantieri del Mediterraneo, CMT, Conateco; De Luca Impresa Marittima,

Eligroup, G.& R. Salvatori, Garolla, Gnv Grandi Navi Veloci, Italiana Impianti,

Italcost, Klingenberg Group, MMC, Navalcantieri, Magazzini Generali Silos

Frigoriferi, Nuova Meccanica Navale, Navitec, ONI Off. Navali Italiane,

Palumbo Group, Petrolchimica Partenopea Soteco, Tefin, Ship Services,

Terminal Flavio Gioia, Terminal Napoli, Terminal Traghetti. Perché scrivere a

governo e a capo di giunta regionale? Perché a nominare il nuovo presidente

del porto (o a lasciare in carica l' attuale) sarà il ministro De Micheli d' intesa

con De Luca. Ieri su questo giornale si è dato conto della posizione del Propeller Club (sezione partenopea),

associazione che raggruppa importanti imprenditori e professionisti - a livello nazionale e locale - impegnati dallo

shipping alla logistica. Il consiglio direttivo ha dichiarato: «Auspichiamo all' unanimità il rinnovo, per un secondo

mandato, del presidente uscente nel segno della continuità e per portare a termine quanto iniziato in questi quattro

anni». Chiaro che oltre a Spirito ci sono in lizza altri manager. Quel che sia, ventiquattr' ore dopo arriva la missiva dei

26. «Lo scopo di questa lettera - scrivono a ministro e governatore - è volto a sensibilizzare i destinatari rispetto a

una situazione di intollerabile paralisi amministrativa che caratterizza l' amministrazione portuale. Dopo anni di

commissariamento, tutte le imprese auspicavano che la "nuova" Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Centrale

potesse finalmente imprimere una svolta nella gestione del nostro porto, aiutando le imprese a promuovere progetti,

investimenti, occupazione e sviluppo, e a valorizzare la grande tradizione e cultura marittima e portuale della nostra

Regione. Tali auspici sono stati totalmente frustrati, e le conseguenti aspettative altrettanto neglette. Rispetto alla

paralisi antecedente l' attuale gestione, se possibile la situazione è ulteriormente peggiorata. Nessuno dei numerosi

progetti e iniziative che le scriventi imprese hanno provato a portare a Napoli ha avuto il minimo seguito da parte dell'

Autorità. Nessuno dei procedimenti necessari a istruire queste iniziative è stato concluso e talora neppure avviato.

Ferme ovviamente le rispettive diverse prerogative e funzioni, alle legittime richieste delle Imprese di avere un

interlocutore istituzionale collaborativo e "facilitatore", nel solco di una doverosa leale collaborazione tra

amministrazione e amministrati, la risposta che abbiamo ricevuto seppur velata da una apparente disponibilità all'

ascolto, è sovente stata quella della conflittualità e del confronto talora inutilmente piccato e polemico» E citano un

caso: «Emblematica risulta la vicenda dell' applicazione delle misure di sostegno alle imprese previste dal Decreto

Rilancio, per le quali le scriventi hanno da lungo tempo ed in maniera coesa sollecitato l' Autorità, rappresentando le

proprie necessità più urgenti e presentando proposte concrete: a tutt' oggi, a differenza di quanto accaduto in altre

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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La principale missione dell' Autorità come prevista dalla legge, quella cioè di indirizzare, coordinare 2 e promuovere

le attività del porto, è stata tradita». Poi l' auspicio: «Il nostro porto deve crescere: può e deve diventare uno degli

asset strategici del Mezzogiorno nel Mediterraneo e verso l' Africa. Grazie al sostegno europeo, già a partire dal

prossimo anno, ma solo per i due anni successivi, avremo opportunità di investimento mai viste negli ultimi decenni,

che non possiamo, non vogliamo e non dobbiamo sprecare. Ma è impensabile che in un lasso di tempo così breve

possano essere utilmente intraprese le iniziative necessarie con l' attuale governance portuale». La chiosa è un

macigno, chiedendo alla De Micheli e a De Luca «di prendere atto di questa ferma presa di posizione e individuare

finalmente, per la nostra Autorità, adeguate risorse e competenze all' altezza delle sfide che ci attendono».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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«Sia il Pug a indicare lo sviluppo futuro del porto»

L' accordo tra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale e

Sogesid per la redazione del nuovo Piano regolatore del porto di Brindisi «di

per sé non è garanzia di scenari futuri innovativi». A sostenerlo, citando la vasca

di colmata tra Costa Morena Est e pontile Petrolchimico come opera tutt' altro

che al passo coi tempi, sono Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Fondazione

Tonino Di Giulio, Italia Nostra, Legambiente, Wwf, Salute Pubblica, No al

Carbone e Medici per l' Ambiente. L' auspicio, in questo senso, è che il nuovo

Prp «riveda e annulli alcune previsioni, in esso contenute, come qualsiasi

restringimento dello specchio acqueo del porto, oramai datate di quasi mezzo

secolo e che oggi sono da considerarsi obsolete non solo concettualmente e

culturalmente, ma soprattutto non più organiche rispetto a una configurazione

funzionalmente moderna ed efficace per le attività che si vogliono accogliere e

a cui si vogliono offrire servizi». Ma soprattutto, le associazioni ambientaliste

chiedono con forza che ad indicare la via per il futuro del porto, come una sorta

di documento di pianificazione sovraordinato, sia il Pug della città. La redazione

del Piano urbanistico generale in parallelo al Prg, sostengono le associazioni, è

«un' occasione unica affinché i due piani s' interfaccino per creare quella sintonia progettuale e urbanistica

indispensabile in una città-porto come Brindisi che possiede delle peculiarità molto particolari. Siamo convinti che tale

aspetto debba rappresentare una indicazione politica imprescindibile e costituire una inderogabile necessità. Non

farlo, eludendo questa esigenza e opportunità, significherebbe comprometterne il futuro sviluppo». Brindisi infatti,

ricordano gli ambientalisti, «ha molti punti d' interazione porto-città, e tutti di particolare importanza per la

modellazione di un suo sviluppo nuovo e moderno. Questi nodi di interfaccia hanno un ruolo centrale non solo per la

trasformazione della morfogenesi urbana, ma anche, e non di secondario interesse, occasioni per innescare e

predisporre una accelerazione economica della nostra comunità. Ciononostante crediamo che al di là degli obblighi di

legge e del rispetto delle norme esista, al di sopra di tutto, una priorità politica, un obbligo nei confronti della

collettività, affinché si dia luogo ad un serrato confronto collaborativo per raggiungere quei risultati di esclusivo

interesse della città di Brindisi e del suo porto, per non ridurre il tutto a semplici programmi di opere marittime e

infrastrutturali». Anche per questo, le associazioni chiedono «che il percorso avviato sia offerto alla massima

partecipazione della città nell' ambito, però di una visione organica e di un esame complessivo sul futuro della città e

del suo territorio e, quindi, nell' ambito di una pianificazione urbana sostenibile in cui l' amministrazione comunale e gli

stessi cittadini non siano relegati al ruolo di semplici presentatori di osservazioni e pareri e che l' amministrazione

comunale sia soggetto copianificatorio del Prp nel rispetto degli obiettivi del Pug, anche attraverso conferenze

tematiche ad hoc». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il no al bilancio di previsione «ennesimo fallimento di Rossi»

Le critiche del capogruppo di Forza Italia sui due anni di attività amministrativa Cavalera ribadisce: «Con noi niente
inciuci La maggioranza si assuma le sue responsabilità»

Chiusura, «saccenteria politica» ed un «conflitto arido, talvolta dai toni

sprezzanti». Non risparmiati neanche ai componenti della sua stessa giunta.

Non risparmia le critiche al sindaco Riccardo Rossi il capogruppo di Forza Italia

in consiglio comunale Roberto Cavalera. Che rivendica innanzitutto l' invito alla

leale collaborazione rivolto proprio a Rossi all' inizio della consiliatura, coronato

dall' astensione - dunque non dal voto contrario - espressa in aula sulle linee

programmatiche presentate dal primo cittadino, «fatto unico, mai accaduto in

passato». Quell' invito, è il cruccio di Cavalera, è rimasto però inascoltato.

Come del resto, sottolinea, «il grido d' allarme che ho lanciato allorché, dalle

pagine della stampa locale, denunciavo un sistema di democrazia sospesa ed

un totale scollamento tra l' azione amministrativa della giunta e la stessa

maggioranza consiliare, chiamata, il più delle volte, ad una mera ratifica di

decisioni preconfezionate ed assunte, senza alcun preventivo dibattito politico,

tra le quattro mura della stanza del sindaco». In questo senso, la mancata

approvazione in giunta dello schema di bilancio di previsione, «pure possibile

nonostante il parere contrario del dirigente dei Servizi finanziari, rappresenta

solo l' ultimo dei numerosi fallimenti di questa amministrazione che, pur avendo dato ampiamente prova di non essere

in grado di assolvere al ruolo di governo, continua ad accordarsi, mentre la città sprofonda, meriti e risultati che

nessuno, dotato di un pizzico di senno, riesce a cogliere». L' elenco delle critiche del capogruppo di Forza Italia è

lungo e articolato. «Dalla mancata approvazione degli strumenti di pianificazione alla ostilità, tutta ideologica, verso le

opere di infrastrutturazione portuale, passando dalla visione (se mai il sindaco l' ha avuta) della politica industriale, l'

esperienza dell' amministrazione Rossi è un fallimento colossale», sostiene Cavalera. A partire dal mancato avvio

della discussione sul Pug, «la cui approvazione era stata promessa nel volgere al massimo di un paio di anni» mentre

il documento «giace sulla scrivania del sindaco dalla primavera del 2019 e tutt' ora, nonostante sia stato approvato all'

unanimità un mio ordine del giorno che impegnava il sindaco e la giunta ad iniziare la discussione entro la fine del

mese di dicembre dello scorso anno, alla commissione Urbanistica non è pervenuto nulla». Anche del Piano urbano

della mobilità sostenibile, prosegue il consigliere comunale azzurro, «presentato in pompa magna alla città dal

sindaco, accompagnato nell' occasione dal codazzo degli assessori, si è persa traccia e ne resta solo l' inutile

chiusura al traffico di ampie zone della città in un periodo in cui occorreva, al contrario, dare respiro al commercio ed

ai consumi». E ancora il porto, con l' ordine del giorno sulla sua infrastrutturazione approvato all' unanimità dal

consiglio comunale. Le opere «richieste con forza dagli operatori portuali, quali unica prospettiva concreta di rilancio

del porto di Brindisi, sono tramontate e quella che per secoli è stata la porta d' oriente rischia oggi di trasformarsi in

un acquitrino per le papere». E ancora sul fronte del Cis Cavalera ricorda gli ultimi sviluppi, ovvero la «assenza dei

fondi» che «se mai dovessero essere previsti nelle future programmazioni, non confluiranno nei progetti per il

capoluogo, bensì in quelli dell' area vasta, sempre che le schede all' epoca inoltrate dall' amministrazione non si

traducano, come evidenziava l' opposizione, in un progettificio, per usare l' espressione del Ministro all' interrogazione

formulata dall' onorevole D' Attis grazie solo alla quale si è finalmente

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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fatta piena luce». Infine, la questione industriale «mai affrontata» ed anzi la rottura dei rapporti con Confindustria,

con gli imprenditori e con i sindacati, accusa il capogruppo di Forza Italia. Riguardo al bilancio, «laddove le scelte

operate dal commissario si dovessero porre in aperta distonia con l' estrazione politica dell' amministrazione, la

maggioranza consiliare avrà l' opportunità di riappropriarsi del proprio ruolo, dapprima emendando il bilancio nelle

parti non condivise e poi procedendo alla votazione, anche contro l' eventuale ulteriore parere tecnico-contabile

negativo», chiarisce Cavalera. Che conclude: «Io non sono disposto ad inciuci con chi ha trascinato la città un in

baratro senza precedenti. Mantenere la poltrona non mi interessa. Mi interessa il bene di Brindisi». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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"Integrazione tra porto e città, una sfida complessa"

Riceviamo e pubblichiamo una riflessione firmata da Forum Ambiente

Sviluppo e Lavoro e altre associazioni sul porto, sui piani regolatori e sul

ruolo della cittadinanza. "La firma tra l' Autorità di sviluppo portuale del mare

Adriatico meridionale e la Sogesid Spa - società d' ingegneria del ,inistero

dell' Ambiente e del ministero delle Infrastrutture - per la redazione del Piano

regolatore del porto (Prp) di per sé non è garanzia di scenari futuri innovativi.

Infatti, la realtà ci offre progetti che nulla hanno a che fare con la sostenibilità

dall' ipotizzata colmata fra Costa Morena Est e il molo del petrolchimico che

non offre concreti presupposti per immaginarne uno nuovo, al passo coi

tempi e che abbia una visione del futuro molto chiara. L' essenziale obbiettivo

della polifunzionalità è contenuto già nel Prp esistente ma, sotto alcuni aspetti,

negato nei fatti da scelte che portano a sovrapposizioni di funzioni e di usi

delle banchine disponibili. In realtà, il problema non è tanto quello della

carenza di banchine quanto quello della inadeguatezza dei servizi che

possano rendere il porto sempre più competitivo e anche ambientalmente

sostenibile (si pensi soltanto ai servizi logistici, a quelli offerti ai passeggeri ed

alla elettrificazione delle banchine e degli stessi collegamenti delle navi all' ormeggio da parte di fonti rinnovabili). Ci

auguriamo che si rediga un Prp che, partendo dalle impostazioni di polifunzionalità dell' attuale, riveda e annulli alcune

previsioni, in esso contenute, come qualsiasi restringimento dello specchio acqueo del porto, oramai 'datate' di quasi

mezzo secolo e che oggi sono da considerarsi obsolete non solo concettualmente e culturalmente, ma soprattutto

non più organiche rispetto a una configurazione funzionalmente moderna ed efficace per le attività che si vogliono

accogliere e a cui si vogliono offrire servizi. Contestualmente, è nella fase di preparazione il Piano urbanistico

generale (Pug) della città, un' occasione unica affinché i due piani s' interfaccino per creare quella sintonia progettuale

e urbanistica indispensabile in una città-porto come Brindisi che possiede delle peculiarità molto particolari. Siamo

convinti che tale aspetto debba rappresentare una indicazione politica imprescindibile e costituire una inderogabile

necessità. Non farlo, eludendo questa esigenza e opportunità, significherebbe comprometterne il futuro sviluppo. L'

integrazione porto-città è una sfida complessa che, se non affrontata con le giuste modalità, può costituire un serio

problema giacché incide su molteplici aspetti strettamente legati fra loro. E' essenziale, oltre che doveroso, evitare il

pericolo che il porto sia percepito come un corpo estraneo, staccato dalle dinamiche di sviluppo della città e,

viceversa, che i porti o, per maggiore chiarezza, gli enti portuali che li gestiscono, considerino lo sviluppo urbano

come un ostacolo per la loro crescita. Abbiamo fatto presente anche nelle osservazioni trasmesse sul documento

programmatico preliminare del Pug che consideriamo lo stesso Pug concettualmente lo strumento urbanistico sovra

ordinato a cui dovrebbero richiamarsi i piani riguardanti il porto e la stessa area industriale ed è negativamente

significativo che l' Autorità Portuale abbia assunto una posizione formalmente contraria al documento programmatico

preliminare. E' noto che il primo parere del Comune, espresso a gennaio, sia stato ritenuto tardivo dall' Adspmam e si

presume non tenuto in conto proprio perché giunto fuori termine. Si vuol far notare quanto sia singolare che l' Ente

comunale abbia dovuto esprimere i propri rilievi e proposte nella fase di osservazione, quasi fosse una comparsa e

non una figura protagonista del futuro del territorio, osservazioni e pareri dovevano essere offerti nella fase di

condivisione/intesa. Percorso di condivisione/intesa considerato tanto importante da essere richiamato e richiesto

dalla legge 84/94, come passaggio indispensabile almeno per la parte di interazione porto-città. Brindisi ha molti punti

Brindisi Report
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un suo sviluppo nuovo e moderno. Questi nodi di interfaccia hanno un ruolo centrale non solo per la trasformazione

della morfogenesi urbana, ma anche, e non di secondario interesse, occasioni per innescare e predisporre una

accelerazione economica della nostra comunità. Ciononostante crediamo che al di là degli obblighi di legge e del

rispetto delle norme esista, al disopra di tutto, una priorità politica, un obbligo nei confronti della collettività, affinché si

dia luogo ad un serrato confronto collaborativo per raggiungere quei risultati di esclusivo interesse della città di

Brindisi e del suo porto, per non ridurre il tutto a semplici programmi di opere marittime e infrastrutturali. Anche per

questo chiediamo che il percorso avviato sia offerto alla massima partecipazione della città nell' ambito, però di una

visione organica e di un esame complessivo sul futuro della città e del suo territorio e, quindi, nell' ambito di una

pianificazione urbana sostenibile in cui l' Amministrazione comunale e gli stessi cittadini non siano relegati al ruolo di

semplici presentatori di osservazioni e pareri e che l' Amministrazione comunale sia soggetto copianificatorio del Prp

nel rispetto degli obiettivi del Pug, anche attraverso conferenze tematiche ad hoc". Forum Ambiente Sviluppo e

Lavoro Fondazione "Tonino Di Giulio" Italia Nostra Legambiente WWF Salute Pubblica No al carbone Medici per l'

Ambiente.
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Tirrenia taglia cinque rotte "In centinaia senza lavoro"

SIMONE GALLOTTI

Cinque rotte si fermeranno tra meno di dieci giorni. E «alcune centinaia» di

posti di lavoro saranno tagliati. Le due lettere che l' ad di Tirrenia Massimo

Mura ha indirizzato al ministero dei Trasporti e ai sindacati sono nette: dal

primo dicembre non saranno più operativi i collegamenti Termoli - Tremiti,

Genova-Olbia-Arbatax, Napoli-Cagliari, Cagliari-Palermo e Civitavecchia-

Arbatax- Cagliari. «Si tratta di rotte non sostenibili economicamente, in pura

convenzione con lo Stato» spiegano dalla compagnia di Vicenzo Onorato, l'

armatore che controlla anche Moby. Ed è proprio la convenzione il terreno di

scontro con il governo. La pandemia ha garantito la proroga sino al prossimo

febbraio e per la compagnia che sta lottando per la ristrutturazione del debito

quell' accordo vale altri 72 milioni di euro. Secondo Tirrenia però il ministero

dei Trasporti si sarebbe dimenticato di formalizzare l' allungamento. Tirrenia

ha così deciso di mettere in mora il governo, minacciando anche un taglio

pesante dei posti di lavoro: «Immediata di riduzione del personale con

conseguente perdita di posti di lavoro, già stimata in alcune centinaia di unità»

scrive la compagnia nella lettera. E i sindacati sono già sul piede di guerra. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Il ministero non ci paga» Tirrenia sospende le corse

Lad Mura: «Mai ricevuto la proroga della convenzione di continuità territoriale»

SIMONE GALLOTTI

Cinque rotte si fermeranno tra meno di 10 giorni. E «alcune centinaia» di posti

di lavoro saranno tagliati. Le due lettere che l' amministratore delegato di

Tirrenia, Massimo Mura, ha indirizzato al ministero dei Trasporti e ai sindacati,

sono nette: dal primo dicembre non saranno più operativi i collegamenti

Termoli-Tremiti, Genova-Olbia-Arbatax, Napoli-Cagliari, Cagliari-Palermo e

Civi tavecchia-Arbatax-Cagl iar i :  «Si tratta di  rotte non sostenibi l i

economicamente, in pura convenzione con lo Stato» spiegano dalla

compagnia. Proprio la convenzione è il terreno di scontro col governo. La

pandemia aveva costretto l' esecutivo a prorogare la convenzione con Tirrenia

che garantisce alla compagnia 72 milioni di euro l' anno per coprire i costi dei

collegamenti con le Isole: è la continuità territoriale marittima, che garantisce

agli abitanti della Sardegna e delle Isole minori di raggiungere il resto d' Italia

tutto l' anno. Ma secondo Tirrenia, mentre il decreto Rilancio concedeva

ancora un anno oltre la scadenza, arrivando cioè sino al prossimo febbraio, il

ministero dei Trasporti si sarebbe dimenticato di formalizzare l' allungamento.

Nella lettera ai sindacati Tirrenia spiega infatti che l' interruzione deriva «alla

situazione di incertezza in merito alla proroga della Convenzione, a tutt' oggi non formalizzata con la scrivente pur

essendo normativamente prevista; la prosecuzione delle linee di seguito indicate in assenza di garanzie formali è,

infatti, diventata insostenibile». Quelle linee non vengono pagate dal 19 luglio, ultima data effettiva della scadenza

della convenzione, poi più nulla «nonostante le continue sollecitazioni». Così Tirrenia ha deciso in sostanza di mettere

in mora il ministero dei Trasporti: «Rimangono salvi i diritti maturati dalla scrivente (Tirrenia, ndr) a ricevere il

corrispettivo per i servizi di trasporto previsti dalla Convenzione ed eseguiti, come più volte comunicatoVi, sino al 30

novembre 2020, diritti che faremo valere in tutte le sedi opportune». Significa che in un modo o nell' altro quei soldi

dovranno entrare nelle casse della compagnia. Tirrenia fa parte di Moby, il gruppo dell' armatore Vincenzo Onorato

che nelle scorse settimane aveva ottenuto più tempo dal tribunale di Milano, sino al 28 dicembre, per il piano di

ristrutturazione del debito. Il problema con i creditori rimane, soprattutto per i 300 milioni detenuti dagli obbligazionisti,

mentre all' orizzonte si affacciano cavalieri bianchi e fondi, con il ritorno di Clessidra. Un rinnovo della convenzione

darebbe evidente ossigeno del gruppo e a Tirrenia, che però a sua volta ha debiti con lo Stato per 180 milioni. La

minaccia al ministero si fa più pesante con il conto dei posti di lavoro che Tirrenia intende tagliare contestualmente:

questa situazione «determinerà inoltre, ed inevitabilmente, la necessità immediata di riduzione del personale in forza

alla scrivente con conseguente perdita di posti di lavoro, già stimata in alcune centinaia di unità fra personale

navigante ed amministrativo, nonché un inevitabile impatto negativo sulla forza lavoro utilizzata localmente nei territori

serviti sia in ambito portuale che nell' ambito dei servizi e, quindi, con prevedibile grave pregiudizio per l' economia

delle Isole servite» scrive Mura nella lettera. I sindacati sono già sul piede di guerra, soprattutto i sardi: «Siamo

fortemente preoccupati per la riduzione delle possibilità di movimento dei passeggeri e delle merci in Sardegna con

questa contrazione delle rotte» scrive la Uil trasporti della Sardegna e la Cgil rincara: «Non entriamo nella polemica

politica: a noi preoccupa il destino dei lavoratori del mare già colpiti dalla crisi innescata dalla pandemia» dicono

Il Secolo XIX
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Anche i portuali in allarme: "Il Dl Rilancio? Lettera morta Zero soldi per le banchine"

SI.GAL.

Il ministero dei Trasporti guidato da Paola De Micheli è sotto assedio. Tirrenia

minaccia di tagliare rotte e posti di lavoro senza il prolungamento della

concessione, e i portuali sono sul piede di guerra. Un primo risultato, per certi

versi storico, il Mit l' ha ottenuto: per la prima volta Ancip e Culmv si uniscono

nella protesta, compattando il fronte dei portuali italiani. La lettera durissima

inviata al governo è un atto d' accusa: «Purtroppo, a distanza di sei mesi dal

decreto Rilancio» i portuali prendono atto «con vivissimo disappunto, che non

è stato ancora emanato nessuno dei decreti ministeriali e interministeriali,

previsti dalle leggi, per assegnare le risorse stanziate e per emanare norme di

coordinamento e di attuazione e di erogazione delle risorse. A tutt' oggi

nessuna provvidenza è stata concretamente erogata». Senza i passaggi

necessari, lamentano i portuali, non ci saranno aiuti per i portuali italiani. E c' è

di più: ogni Authority, dicono Ancip e Culmv, sta andando in ordine sparso: «Si

procede in modo non uniforme da parte delle singole Adsp, provocando

disuguaglianze che non dovrebbero sussistere in periodi normali e ancor di più

in un periodo, com' è l' attuale, di emergenza». Il secondo punto messo a nudo

dai portuali è sull' autoproduzione: «Una norma, quella che regolamenta l' autoproduzione che tutela i lavoratori, sia

marittimi che portuali, e l' intero sistema portuale nazionale, evitando che si diffondano forme di concorrenza sleale

nei confronti delle imprese autorizzate, ovvero pratiche di dumping sociale e salariale, circostanze che potrebbero

determinare il fallimento del mercato portuale regolato dalla più volte citata Legge speciale 28 gennaio 1994, n.84»

scrivono ancora Ancip e Culmv. Per i portuali quindi il governo ha fatto poco o nulla per il settore portuale. E al

termine della lunga lettera, l' associazione dei portuali e i camalli sentenziano: «Si tratta di un consuntivo davvero

desolante per l' intero settore portuale che dovrebbe invece essere trattato, quanto meno con l' attenzione che merita

rispetto agli sforzi compiuti, e ancora da compiere, per la ripresa del nostro Paese». Perché a ben guardare le norme

che sono state varate sino a oggi, dicono i portuali «non figura nessuna norma che riguardi il sostegno ai lavoratori

portuali e marittimi. Decisione che riteniamo inaccettabile e da correggere con tutta urgenza da parte del governo».

Un "tentativo di rivincita", lo definiscono i portuali italiani, perché il disagio e la preoccupazione per i lavoratori

aumenta a fronte di nessuna misura prevista dalla legge di bilancio sul lavoro portuale neppure per il 2021». E così

Ancip e Culmv chiedono «un incontro urgentissimo al governo» per sbloccare la situazione. --Si.Gal.

Il Secolo XIX
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ANCIP e CULMV insieme contro governo e AdSP: "Ritardi nei ristori". E su
autoproduzione: "Tentativo di rivincita"

Redazione

Genova - Per la prima volta, ANCIP , l' associazione nazionale compagnie

imprese portuali, e CULMV Paride Patini, storica Compagnia unica dei

portuali di Genova, sottoscrivono un documento congiunto, in rappresentanza

degli art. 17 , lavoratori che forniscono lavoro portuale, contro " i ritardi del

governo e delle Autorità di Sistema Portuale nelle misure di ristoro previste ",

Documento che si pone anche l' obiettivo di rilanciare con forza il tema dell'

autoproduzione nei confronti del Parlamento che ha approvato l' art. 199 bis.

Un " tentativo di rivincita" , lo definiscono così i portuali italiani, perché il

Ship Mag

Focus

Un " tentativo di rivincita" , lo definiscono così i portuali italiani, perché il

"disagio e la preoccupazione per i lavoratori aumenta a fronte di nessuna

misura prevista dalla legge di bilancio sul lavoro portuale neppure per il 2021".

Proprio sull' autoproduzione non vanno giù i tentennamenti del governo, e del

ministero dei Trasporti in particolare. E soprattutto brucia la presa di

posizione, giudicata "sconcertante", dell' Autorità Garante della Concorrenza

e Mercato che ha puntato l '  indice sulla disciplina delle att ività di

autoproduzione nei porti, legge approvata dal Parlamento con un

emendamento al decreto 34. Legge che ha come primo firmatario il deputato

Davide Gariglio , capogruppo Pd in Commissione Trasporti della Camera. Lo stesso Gariglio che il 14 ottobre -

durante il 'question time' alla Camera sul tema dell' autoproduzione, per i fatti accaduti una settimana prima a bordo

della nave traghetto ' Superba ' del gruppo GNV - dichiarava: "Chiediamo che il ministero applichi la norma celermente

con un decreto ministeriale perché ha la grande occasione di mettere ordine nel mercato e far sì che i marittimi

facciano i marittimi, i portuali facciano i portuali, e ci sia sicurezza per gli uni e per gli altri, per le navi e i passeggeri'.

Niente di tutto questo è accaduto, da qui il duro affondo di ANCIP e CULMV Paride Batini che rivendicano la legge:

"Contrariamente a quanto asserito da alcune associazioni datoriali di rappresentanza delle società armatoriali, la

norma di cui all' articolo 199 bis del Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 non vieta l' autoproduzione delle operazioni

portuali da svolgere sulle navi, ma ribadisce la necessità di regole e criteri chiari per far cessare lo sfruttamento dei

marittimi chiamati a operare, oltre che nella fase di navigazione, anche in quella di carico e scarico delle merci. Una

pratica che è stata causa di molti infortuni, alcuni mortali, poiché non viene realmente approntata la formazione

professionale oltreché il rispetto di standard di sicurezza minimi". I portuali avvertono: "Queste regole sono

necessarie anche per far cessare i problemi di regolazione del mercato, insorti per interpretazioni e applicazioni

diverse della norma da parte delle Autorità di sistema portuale, generando significative differenze tra un porto e un

altro". In altri termini, riporta il documento, "la possibilità per il vettore marittimo, prevista e non vietata dalla vigente

legge, di operare in regime di autoproduzione non può, e non deve, rappresentare una forma di detrimento della

qualità delle operazioni e dei servizi portuali . Un diverso approccio determinerebbe non soltanto pericolose

disfunzioni sotto il profilo operativo, ma anche una ingiusta ed inammissibile violazione dei principi in materia di

concorrenza , in danno delle imprese locali, compresa quella abilitata alla fornitura di lavoro portuale temporaneo". A

questo proposito, il documento conclude: " Appare sconcertante la presa di posizione, seppur non vincolante, dell'

Autorità Garante della Concorrenza e Mercato che critica la recente disciplina delle attività di autoproduzione nei porti

che sta assicurando la sicurezza dei lavoratori, la salvaguardia dei passeggeri e continuità produttiva e occupazionale
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delle imprese del settore. Sconcertante soprattutto perché lo fa con una segnalazione che recepisce, sic et simpliciter

e senza contraddittorio, le istanze delle associazioni degli armatori . Oltre a tutto ciò, si sta assistendo ad un silenzio,

quanto emblematico che preoccupante, e ad un immobilismo non giustificato del ministero delle Infrastrutture e
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circa l' applicazione pedissequa di ciò che il Parlamento della nostra Repubblica democratica ha, sovranamente,

legiferato".
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I portuali italiani all' attacco del Governo: "Convocateci urgentemente"

In una nota firmata da Ancip, l' associazione italiana delle Compagnie portuali,

e dalla Culmv Paride Batini di Genova, i lavoratori portuali italiani, a dir poco

spazientiti, chiedono al Governo 'un incontro urgentissimo'. Nella missiva

inviata ai ministri dei Trasporti (De Micheli) e dell' Economia (Gualtieri), e per

conoscenza al premier Conte, ai sindacati confederali e ad Assoporti,  i

portuali esprimono 'vivissimo disappunto' perché, dopo i vari decreti legge dei

mesi scorsi contenenti misure a sostegno del settore, dei lavoratori e delle

imprese non è stato ancora emanato nessuno dei Decreti Ministeriali e

Interministeriali, previsti dalle leggi, per assegnare le risorse stanziate e per

emanare norme di coordinamento e di attuazione e di erogazione delle

risorse'. I camalli aggiungono che a tutt' oggi 'nessuna provvidenza è stata

concretamente erogata e si procede in modo non uniforme da parte delle

singole AdSP, provocando disuguaglianze che non dovrebbero sussistere in

periodi normali e ancor di più in un periodo, com' è l' attuale, di emergenza'.

Nella loro nota Ancip e Culmv scrivono che 'il decreto legge 19 maggio 2020,

n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77, in particolare l' art. 199 e s. m.

e integrazioni, rinvia all' emanazione di Decreti Ministeriali e Interministeriali, l' attuazione dei benefici: - il comma 1.

lettera a) che dispone la riduzione dei canoni di concessione non può essere attuato e si assiste a interpretazioni

difformi dei presidenti di AdSP ad esempio sulla corresponsione dei benefici alle imprese che hanno riscontrato una

diminuzione del fatturato pari o superiore al 20%. Alcune hanno concesso acconti, altre hanno calcolato il beneficio in

modo complessivo (se una riduzione del 50%, si rimborsa il 50%), altre giustamente hanno calcolato la eccedenza tra

il 20% e il 50% e riconosciuto il 30% di benefici. - Il comma 1 lettera b) che dispone i benefici per le Compagnie e

Imprese portuali è largamente inattuato e anche in questo caso ogni AdSP procede in modo autonomo. Ci sono casi

in cui sono stati concessi acconti alle imprese, altri sono ricorsi a prestiti presso la Regione, in quanto privi di risorse

proprie e in attesa di quelle previste dalla legge, altri ancora non hanno concesso alcun ristoro. Inoltre alcune AdSP

calcolano nelle giornate di lavoro del 2019 (come è previsto dall' art. 199 appositamente modificato dal Parlamento in

sede di conversione) anche le giornate di lavoro svolte dai lavoratori interinali e altre no. - Non c' è traccia dei DM del

MIT per l' attuazione dei commi 6, 7 e 8. - Non c' è traccia di Decreti interministeriali MIT e MEF per l' attuazione dei

commi 10-bis, 10-ter e 10 quater.' Non poteva mancare poi un punto dedicato all' autoproduzione dei servizi portuali

da parte degli armatori: 'Non è ancora stata data attuazione all' art.199-bis della predetta legge 77/2020'. Insomma un

bilancio 'davvero desolante per l' intero settore portuale che dovrebbe invece essere trattato, quanto meno con l'

attenzione che merita rispetto agli sforzi compiuti, e ancora da compiere, per la ripresa del nostro Paese' si legge

nella nota. Che poi ancora aggiunge: 'Invece nella legge di bilancio 2020 (testo AC 2790) art. 120 nei vari commi (a

proposito si segnala che al comma 6, probabilmente per un refuso, si citano le concessioni di cui agli art. 6 e 18 della

legge 84/94. Forse si intende '16' e 18 e comunque viene nuovamente dimenticato l' art. 17), non figura nessuna

norma che riguardi il sostegno ai lavoratori portuali e marittimi! Decisione che riteniamo inaccettabile e da correggere

con tutta urgenza da parte del Governo'. Culmv e Ancip chiedono dunque un immediato incontro con il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti per discutere dei seguenti temi: 1) Legge di bilancio proposte a sostegno dei lavoratori; 2)

Decreti ministeriali attuativi dell' art. 199 della legge 77/2000; 3) Decreto attuativo dell' art.199-bis e controlli delle

Autorità competenti; 4) Urgenza delle nomine dei Presidenti delle AdSP in scadenza; 5) Necessità di coordinamento
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delle AdSP da parte del Ministero vigilante'.
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